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USO DEI CONTI CORRENTI POSTALI

NEI PAGAMENTI DELLO STATO ED. ALLO STATO

in esecuzione del R. decreto-legge 22 dicembre 1927. n. $000, à stato aperto, con effetto dal 1° marzo 1928, un
conto corrente postale a favore della Tesoreria Centrale e di ojpscuna Sezione della R. Tesoreria Provinciale, in modo

, che I correntisti potranno ottenere che le somme ad essi dovutë dallo Stato vengano accreditate al loro conto corrente

e potranno, con semplice postagiro, effettuare versamenti alla Tesorerla. I non correntisti, invece, potranno versare

le somme da loro dovute alla Tesoreria, presso qualsiasi Ufficio postale.
Il citato decreto-legge, con le disposizioni relative al pagamento delle imposte dirette,. della tassa scambi e di

altri tributi mediante postagiro e con quelle riguardanti il pagarnento, in conto corrente postale, degil affitti di immobili
urbani, degli stipendi e delle pensioni, à destinato, in breve, ad aumentare il numero del correntisti e ad accrescorg
il volume delle operazioni in conto corrente postale.

Uutilità delPapertura di un conto corrente, per to aziende e per I singoli olttadini, 6 tanto magglore quanto pik
grande à 11 numero del correntisti; ande à che, a seguito del provisto incremento del conti correnti postall, risut-
teranno anche più apprezzabili i benefici del postagiro, quall: I'gliminazione del risch! Inerenti al materiale invio del

denaro o di titoli equivalenti; il risparmlo di tempo derivante dalPovitare Paccesso agli sportelli degli Uffici con.
tabili, ppr le liscossioni e per i pagamenti: la precostituzione di una prova scritta degli avvenuti pagamenti, alPin.
fuori delle quietanze del creditori,

11 largo impiego del postagiro, inoltre, realizzando la possibilità di compiere una grande quantità di transazioni

senza Puso effettivo della moneta, si traduce in un evidente vantaggin per l'economia del Paese.

L'utile individuale ed 11 vantaggle della generalità concorreranno, adunque, alla maggiore diffusione del posta-
giro, assecondando Pimpulso ad uno sviluppo sempre più rapido ed ordinato, della nostra,eoonomla.

L'apertura del conto corrente postale può essere attenuta, con tenue spesa, presso qualsias! Ufflolo postato
del Regno.

TUTTI I VERSAMENTI DI SOMME AL CASSIERE DEL PROVVEDITORATO

GÉNERALE j)ELLO STATO per inserzioni. abbonamenti, acquisti <11 pubblicazioni o per
altri rnotivi, DEBBONO ESSERE FATTI A MEZZO DI POSTAGIRO AL C/C 1-2640.



3002 30-vi-1928 (VI) - GAzzETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 151

SOMMA1W.IO
Numero,dt LEGGl E DECRETl

pubblicazione

1775, - LEGGE 5 gennaio 1928, n. 1322.
Conversione in legge del R. .decreto=legge 6 maggio

1926, n. 1110, che dà esecuzione all'Accordo italo=austria=
co del 23 febbraio 1925, per regolare amicl>evolmente la
sistemazione degli interessi inerenti ai territori dell'ex
Contea principesca del Tirolo, nonchè ai tre Protocolli

relativi ed al Protocollo finale . . , , , . Pag. 3002

J776. - REGIO DECRETO 7 giugno 1998, n. 1343.
Approvazione del regolamento per l'esecu2ione del Re-

gio decreto=legge 27 ottobre 1927, n. 2055, che istituisce
l'assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi.

Pag. 3006

1777, - REGIO DECRETO-LEGGE 7 giugno 1928, n. 1353.

Revoca dei Regi decreti=legge 4 febbraio 1926, n. 160,
e 7 ottobre 1926, n. 1846, concernenti la costituzione e

l'ordinamento dell'Istituto professionale di San Michele
in Iloma, e creazione di on nuovo ente denominato « Isti=
tuto romano di San Michele » , , , . . . Pag. 3011

1718. - REGIO DECRETO-LEGGE 14 giugno 1928, n. 1354.
Incarico

.
all'attuale direttore generale della viabilità,

della direzione dei servizi amministrativi per l'Azienda
autonoma statale della strada , , . . . Pag. 3012

1779. - REGIO DECRETO so maggio 1928, n. 1333.
Proroga dei poteri del commissario per la gestione del=
l'Istituto case popolari livornesi, con sede in Livorno.

Pag. 3012
1780. - REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1355.

Fusione della Cassa di risparmio di Bassano con quella
ßi Verona e Vicenza . . , , . , , , , Pag. 3012

REGIO DECRETO 31 maggio 1928.

Approvazione della nomina del presidente dell'Associazione
nazionale sindacale fra banchieri privati . . . , . Pag. 3013

þEGIO DECRETO 17 maggio 1928.
Nomina di un membro ordinario e di uno supplente del Col=

legio arbitrale di 1 grado sedente in Reggio Calabria.
Pag. 3013

DECRETO MINISTERIALE 14 giugno 1928.

Proroga del termine per la ricostituzione del Direttorio del
Sindacato avvocati e procuratori del distretto della Corte di ap=
pello di Palermo . . . . , , , , . , , , . Pag. 3013

DECRETO MINISTERIALE 20 giugno 1928.

Approvazione della nomina del segretario generale della Fe-

derazione nazionale fascista dell'industria del cappello.
Pag. 3014

DECRETO MINISTERIALE 20 giugno 1928.

Approvazione della nomina del segretario generale dell'Uf•
ficio provinciale dei Sindacati fascisti di Palermo. , Pag. 3014

.DEORETO MINISTERIALE 12 giugno 1928.

Soppressione della Regia agenzia consolare in Onioa alla

'dipendenza del Regio consolato in Tegucigalpa . , Pag. 3014

DECRETO MINISTERIALE 20 giugno 1928.

Approvazione della nomina del presidente della Federazione

provinciale dei commercianti di Pistoia , , , , , Pag. 3014

DECRETI MINISTERIALI 11 giugno 1928.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana.
--.- Pag. 3014

DECRETO MINISTERIALE 21 giugno 1928.

Approvazioni di tariffe per assicurazioni popolari senza vi.
sita medica, adottate dall'Istituto nazionale delle assicurazioni.

Pag. 3015
DECRETO MINISTERIALE 21 giugno 1928.

Trasformazione della Società in accomandita semplice « Ban=
co Gigli Papi e C. » di Roma in Societå anonima ordinaria de=

flodlinata « Credito rurale ed agricolo », con sede in Roma.
---

' Pag. 3015
DECRETI PREFETTIZI:

Riduziëne di cognomi nella forma italiana . . = Pag. 3016

DECß,ETI PREFETTIZI 18 giugno 1928.
Modißche a decreti prefettizi concernenti la riduzione dr

cognomi nella forma italiana
, , , e e Pag. 3023

DECRETO MINISTERIALE 5 giugno 1928.
Proroga del corso legale e della prescrizione dei biglietti di

Stato da L. 5 e 10 . . . . . . . . . . . . . Pag. 3024

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero dei lavori pubblici: Scioglimento dell'Amministrazione
del -Consorzio

.
di bonifica « Delta Brenta » (Padova) e no-

mina del commissario governativo . . . . . . Pag. 3024
Ministero dell'interno: Autorizzazione a continuare la libera

vendita, ad uso di bevanda, dell'acqua minerale naturale
nazionale deirominata « Paradiso » . . . . . . Pag. 3024

linistero delle finanze: Media dei cambi e delle rendite.
Pag. 3024

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO

Istituto centrale di statistica del Regno d'Italia: Bollettino
mensile di statistica agraria e forestale - Giugno 1928 .
Anno VI (Fascicolo 6).

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1775.

LEGGE 5 gennaio 1928, n. 1322.

Conversio,e in legge del R. decreto=legge 6 maggio 1926,
n. 1110, che dà esecuzione all'Accordo italo=austriaco del 23 feb.
braio 1925, per regolare amichevolmente la sistemazione degli
interessi inerenti ai territori dell'ex Contea principesca del Ti=
rolo, nonchè ai tre Protocolli relativi ed al Protocollo finale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i

Articolo unico.

E' convertitö in legge il R. decreto 6 maggio 1920, nu-
mero 1110, che dà esecuzione all'Accordo tra PItalia e

PAustria, firmato in Roma 11 23 febbraio 1925, per regolaré
amichevolmente la sistemazione degli interessi inerenti ai
territori dell'ex Contea principesca del Tirolo, nonchè ni
tre Protocolli relativi ed al Protocollo finale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statá,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ROcco - VotrI
- BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.

Accordo fra il Regno d'Italia e la Repubblica d'Austria per re-
golare amichevolmente la sistemazione degli interessi ine•
renti ai territori dell'ex Contea principesca del Tirolo.

Il Regno d'Italia e la Repubblica d'Austria; '

allo scopo di regolare amichevolmente in sistemazione
degli interessi inerenti ai territori dell'ex Contea principe.
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sca del Tirolo, ora appartenenti rispettivamente al Regno
d'Italia ed alla Repubblica d'Austria;

prescindendo da ogni queptione di principio o d'inter-
prëtazione giuridica delle clausole del Trattato di S. Ger-
mano che vi possano avere attinenza;

hanno nominato a tale scopo come Ioro Plenipotenziari
1 signori:
S. M. il Re d'Italia,
il car. Benito Mussolini, Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro degli affari esteri d'Italia;
il Presidente federale della Repubblica d'Austria,
il signor Lotario Egger, Inviato straordinario e Mini-

stro plenipotenziario della Repubblica d'Austria;
i quali, dopo aver serificato i loro pieni poteri, trovati in

buona e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

TITOLO I.

Diritti ed intcreasi delic Provincie.

Art. 1.

La Ilepubblica d'Austria riconosce come passati in libera
proprietà del Itegno d'Italia, a decorrere dal 3 novembre

1918, tutti gli immobili' siti nell'attuale territorio italiano

ed iscritti a nome della Contea principesca del Tirolo, e

Gio( Ï beni indicati. nell'allegato A, con le ipoteche e gli
oneri reali che gravano sui medesimi.

Il Paese federale del Tirolo resta unico proprietario de-

gli immobili per natura 'e per destinazione siti su territorio
austriaco, con le ipoteche e gli oneri reali gravanti sugli
stessi.
Le Alte Parti contraenti restano egualmente proprietarie

delle cose mobili attualmente esistenti nei rispettivi terri-
tori e già appartenenti alla Contea priàci'pesca del Tirolo.

Art. 2.

Il Paese federale del Tirolo:

a) trasferisce in proprietà del Regno d'Italia titoli ap-
partenenti alPex Contea principesca. del Titolo per il va
lore nominale di 7,609,500 corone, nella specie e quantità a

determinarsi-di coinune accordo fra i due Governi interes,
sati;

b) õede al Regno d'Italia tutti i crediti anteriori al 3
noŸembi·e 1914 e tuttora esistenti, che gli spettano diret-

tamente o che potrebbero spettare ad un coinune, ad una

fondazione, opera pia, ospedale, siti nel territorio del Paese
federale del Tirolo, verso le provincie, i comuni, le fonda-

zioni, ecc. della Contea principesca del Tirolo, siti nel
territorio italiano, esclusi i crediti già ceduti in applica:
zione dell'Accordo del 6·aprile '1922 relativo al pagamento
dei debiti e alPiiicasso dei crediti privati;

d) rintmcia 11î þarticolare in favore delPItalia ai crel
diti ad esso spettanti in virtù degli articoli 1 e 4 della Cdn-
Venzibne 6 aprile 1922 sulle pensioili provinciali e comungli
per pagamenti fatti, fino alla firma del presente Accordo,
di pensioni dovute a maestri comunali residenti ora in

Austria, senza pregiudizio, per Pavvenire, della Conven-

zione stessa

À rinuncio ad ogni revisionè delle disposizioni cou-

cernenti il pagamento delle pensioni di funzionari provin
ciali prevista dall'art. 3 d a Convenzione di Roma del 6

aprile 1922 indienta nel precellente comma, per il caso, che
:sussiste, di un aggravio del Paese federale del Tirolo ià

misura superiore a quella fissata dalla Gommissione delle
riparazioni per la ripartizione del debito provinciale;

c) rinuncia ad ogni pretesa per il mantenimento dei

mentecatti appartenenti alla provincia di Trento e degenti
nel Manicomio di Hall, fino al 1° marzo 1925.
Il Regno d'Italia rinuncia a tutti i crediti anteriori al 3

novembre 1018 Y tuttora esistenti che gli spettano diret,
tamente o che potrebbero spettare ad una provincia, ad
un comune, ad una fondazione, opera pia, ospedale, siti
nel territorio italiano dell'ex .Contea principesca del Ti,
rolo verso le provincie, i comuni, le fondazioni, ecc. siti
nel teriitorio anstriado, es lusi i crediti già ceduti in ap,
licazione dell'Accordo del G aprile 1922 relativo al paga•
mento dei debiti e all'incasso dei crediti privati.

Art. 3.

Il Paese federale del Tirolo assume il pagamento inte,
grale di tutti i debiti dell'ex Contëa principesca del Tirolo,
con le eccezioni di cui in seguito.
Salvo le norme dell'art. 2, esso assume cioè l'obbligo di

distinguere i debiti compresi nella tabella unita alla deci-
eÏone della Commissione delle riparazioni del 21 settembre
1923, u. 2611, per il territorio dell'ex Contea principesca del
Tirolo, sia per la parte attribuita alPItalia sia per la parte
attribuita al- Paese federale del Tirolo, come pure Pobbligd
ÏÍ estinguei•e i debiti esistenti al 3 nove1ñbre 1918 e non

compresi in detta tabella.
11 pagamento sarà fa'ttä a pieno sgravio del territorio

itäliano dell'es Contea principesca del Tirolo, che non earà
responsabile di tali debiti nè verso i creditori, nè verso il

Paese federale del Tirolo ; questo farà i relativi versamenti
nella valuta austriaca al ragguaglio di una corona austriaca:
per una corona austro-ungarica.
Restano esclusi dall'assunzione:

1° i debiti gravanti gli unmobili siti in Italia, ë garau-
titi da ipoteca su detti beni. immobili; i quali de,biti sa-
ranno pagati dal Regno d'Italia a sgravio del l*ãese fede·
räle el Tirolo;

2° i debiti corrispondenti alle obbligazioni del p stito

I per cento delPex Contea principesca del Tirolo degli anni
1895 e 1901-1906, esistenti al 3 novembre 1918 su torritorio
italiano e depositate presso la Cassa provinciale di rispar-
mio di Trento, a seguito del censimento effettuato nelPago,
sto delPanno• 1923 da parte de1PAmministrazione provins
ciale di Trento: Queste . obbligazioni saranno pagate. dallá
provincia di Trento con pieno scarico del Paese federale

del Tirolo, e secondo le norme che saránno stabilitp dal
Governo italiano.

Art. 4,

Le garanzie assunte dalla Contea principesca del Tirolõ

per il Sanatorio di Palmschoss presso Bressanone, per il
Fondo pellagra e per lo Smercio del vigo (Wûst) di Bol-
zano, ove sussistano ancora i debiti per cui· furono con•

tratte, saranno assuute dal Regno d'Italia.
Le altre 'eventuali garanzie assunte dalla stessá Conted

resteranno a.carico.del Paese federale. del Tirolo, .

TrmLo II.

Fondi provinciali.

Art. 5.

Ïl Regno d'Italia dichiara di rinunciare in favore del
Paese federale del Tirolo ad ogni suo diritto,c,titolo sui
f di provincÏalf o in aniministrazione delPei Contea prin-
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cipesca del Tirolo, esclusi Quelli indicati nell'allegato B,
che saranno trasferiti, nello stato in cui si trovano, in
piena disponibilità del Regno d'Italia e sui quali il Paese
federale del Tirolo rinuncia ad ogni suo diritto e titolo.

Tr20LO III.

Consiglio provinciale agrario.

Art. 6.

Il Paese federale del Tirolo riconosce come passata in li-

bera proprietà del Regno d'Italia, a decorrere dal 3 no-

Vembre 1918, la Malga di Vipiteno (Abraham Rinneralpe).
Il Paese federale del Tirolo, per il Consiglio provinciale di

agricoltura (Sezione I), resta proprietario di tutti gli altri
stabili iscritti nel libro fondiario al nome del Consiglio pro-
vinciale agrario (Sezione I) dell'ex Contea principesca del

Tirolo.
Il Paese federale del Tirolo, per il Consiglio lirovinciale

di agricoltura (Sezione I), pagherà al Governo italiano per
il Consiglio agrario provinciale di Trento la somma di 'lire
italiane centomila, entro un mese dalla entrata in vigóre
del presente accordo e non prima del 31 gennaio 1926.

Trroto IV.

Diriffi ed interessi dei Comuni.

,
Art. 7.

Il Regno d'Italia e la Repubblica d'Austria dichiarano di

rinunciare alla ripartizione dei beni mobili.dei comuni.di
Senales (Schnals), Gries, Brennero (Brenner), Vizze

(Pfitsch), Predoi (Prettau), Riva di Tures (Raip), Anter
selva (Antholz).

Art. 8.

I Comuni e le frazioni situati sul territorio di una delle
Alte Parti contraenti conservano i beni immobih di qual
siasi natura di loro proprietà, che, in seguito alla determi
nazione dei nuovi confini, attualmente sono siti nel terri
torio dell'altra Parte. Ciò vale anche p.el caso che il nuovo
confine abbia diviso il territorio del Comune.

Art. 9.

Le Alte Parti contraenti non potranno apportare alcuna
menomazione ni beni indicati nel precedente articolo che

non sia egualmente applicabile ai propri sudditi. In ogni
caso, ove l'avente diritto avesse a subire'un danno, gli sarà
corrisposto per tal fatty un equo indennizzo, escludendo
peraltro ogni compenso per il lucro cessante.

Trroto V.

Diritti di legndtico, di pascolo ed altri.

Art. 10.

Restano inalterate le servitit boschive e di pascolo, non
chè tutti gli altri diritti ed oneri reali.di diritto privato che,
in base ai libri pubblibi o in base ad usucapione, gravano
su stabili situati in una delle parti del Comune, diviso dal
nuovo confine, a favore degli stabili situati nell'altra parte
del Comune.
Egualmente restano înalterati nel Comuni divisi dal nuovo

confine i diritti di partreipazione n.Si niÏ11 dei beni como
mali, che vigevano thio al 28 luglio 1914, in base a valida

consuetudine, a favore di possedimenti rurali situati in una

delle due parti del Comune.
I mutamenti di circoscrizione amministrativa, da qtial.

siasi caiisa dipendano, dei ferritori comunali divisi dal
nuovo confine politico, non influiranno sulla conservazione
dei diritti indicati nel precedente alinea.

Art. 11.

Gli aventi diritto sono obbligati. ad attenersi rigorosa-
mente a quanto prescrivono le norme in vigore nel luogo
dove si trovano i beni immobili gravati. In ogni caso essi

godranno le facilitazioni concesse pel trailico di frontiera

e dovranno ottemperare a tutte le disposizioni a. tal ri-
guardo stabilite dalle Alte Parti contraenti.

Art. 12.

I diritti accennati agli articoli 10 e 11 non possono venire
affrancati nò diversamente regolati che in base ad accordi
fra le Alte Parti contraenti.

TrroLo VI.

Norme generali.

Art. 13.

Gli atti necessari all'esecuzione del presente accordo nog
.saranno sottoposti ad alcuna impostay tassa e diritto.

Art. 14.

Nel enso che sorgesse una controversia su una questione
regolata dal presente Accordo, comprese le questioni di cui
agli articoli 8 a 12, se la divergenza non può essere risoluta
amichevolmente in un termine di tre. mesi a partire dal ri-
cevimento della sua notificazione da parte di una delle
Alte Parti contraenti all'altra, la controversia sarà riso-
luta da un arbitro eletto d'accordo fra le Parti stesse.
Se le Alte Parti contraenti non cadessero d'accorde sulla

designazione dell'arbitro viel termine di un mese, detto ar-
bitro sarà nominato, su richiesta di una delle Parti pre.
dette, dalla Corte permanente di giustizia internazionale

dell'Aja.
La procedura d'arbitrato sara stabilita dall'arbitro stessó.
L'arbitro può fare le indagini che giudicherà necessarie e

rivolgersi direttamente alle autorità centrali <11 ciascuna
delle Alte Parti contraenti, le quali sono obbligate a dar
corso al più presto possibile alle commissioni rogatorié di
quest'arbitro.
Ciascuno degli Stati interessati avra il diritto di infer-

venire nella procedura pèr mezzo di un delegato.
Le spese per l'arbitro saranno regolafe e ripartite es

aequo of bono dall'arbitro stesso.
Le Alte Parti.contraenti si impegnanö a prestare aÏPara

bitro tutto Pappoggio necessario per Pesercizio delle sue

funzioni.
Le decisioni dell'arbitro saranno obbligatorie e non saià

ammesso appello contro di esse.

Art. 15.

Il presente Accordo sarà ratificatö e gli litti di i•atified
sarannò scambinti al piil pi•esto possibile til Roina.
Esso entrei•à in vigore dopo lo scambio delle ratiflehe.
n fede di che, i Plenipotenziari suddetti hánno firmato 11

p sentefecõrdo
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Fatto a Roma, il 23 febbraio 1925 in italiano e in te- di caccia nelle nuove zone del confine risultante dal Trat-

desco, i due testi facendo egualmente fede, in due esem- tato di San Germano,
plari, uno dei quali sarà consegnato a ciascuno degli Stati
firmatari. Roma, 23 febbraio 1925.

Per l'Italia: Per l'Austria: Per l'Italia: Per l'Austria:

(L. ß.) MUSSOLINI· (L. 8.) EGGER. (II. Ñ.) ÍUSSOLINI. (L. 8.) EGGER,

yisto, d'ordine di Sua 3Iaestà il Re:

ALLEGATO A• p. Il 3Íinistf0 per gli affari C8teri:
GnAsol.

Beni che passano in proprietà del Ilegno d'Italia,

1. Manicomio provinciale in Pergine.
2. Istituto provinciale agrario di S. Michele all'Adige.
3. Istituto educativo provinciale di S. Ilario presso Ro-
vereto.

4. Istituto educativo prot inciale di Stadio (Stadlhof).
5. Casa doganale in Borghetto.
G. Casa doganale in Mama d'Avio.
"i. Casa doganale in Montecroce.
8. Casa doganale in Tezze.
9. Prati e boschi in Pregasina.
10. Bosco in Kastelhell (proprietà del Fondo forestale

giudiziario di Silandro).

N. B. Il Paese federale del. Tirolo dichiara di non aver

alcuna pretesa su immobili espropi:iati dall'ex autorità mi-
litare austro-ungarica a proprietari dei. comuni di Vadenn
(Pfatten), Egna (Neumarkt), Ora (Auer).

'ALLEGATO B.

Fondi provinciali che passano al llegno d'Italia.

1. Fondo scolastico territoriale di Bressanone.
2. Fondo scolastico territoriale di Trento.
3. Fondo controllo legname di Bressanone.
4. Fondo forestale giudiziario di Brunico.
5. Fondo forestale giudiziario di Bolzano.
6. Fondo forestale giudiziario di Merano.
7. Fondo manntenzione opere idrauliche per i circon-
; dari di Bressanone e di Trento.

8. Fondo pompieri per il Tirolo .
italiano.

9. Fondo sovvenzioni pompieri per il Tirolo italiano.

N. B. I fondi ai numeri 3, 4, 5, 6 sono menzionati sola-

inente per memoria, essendo già compresi nel Fondo pro-
vinciale generakt.

PROTOCOLLO FINALE.

'Art. 1.

Il Regno d'Italia e la Repubblica d'Austria si riservano
di regolare amichevolmente la sistemazione degli interessi
inerenti ai territori dell'ex T)ncato di Carinzia, ora appar·
tenenti rispettivamente al Regno d'Italia ed alla Repub
blica d'Austria.

Protocollo.

Il Governo italiano ed il Governo federale d'Austria, ri
conoscendo 1 opportunità di sciogliere la comproprietà dei
diciotto comuni dell'ex distretto giudiziario di Sillian sul

castello di Tleimfels presso Panzendorf, sul fabbricato ad
uso magazzini nel paese di Sillian e sul capitale di quattro-
mila fiorini investito in credito, convengono:

1° Il Regno d'Italia e la Repubblica d'Austria farannö

eseguire, entro due mesi dall'entrata in vigore dell'Accordo
di pari data per regolare amichevolmente hi sistemazionŒ

degli interessi inerenti ai territori dell'ex Contea princi-
pesca del Tirolo, una stima dei due immobili suindicati da

un perito scelto di comune accordo fra le Alte Parti con-
traenti.

2° Sul prezzo di stima, risultante dall'accennata peri-
zia, sarA corrisposto ai cinque.comuni italiani di Sestò
(Sexten), Prato alla Drava (Winbach), Versciaco (Vieri
schach), Monte San Candido (Innichberg) e Valle San Sil-

vestro (Wahlen) i cinque diciottesimi del relativo valore in

lire italiane, entro due mesi dalla data della perizia.
3° Il Comitato che attualmente amministra la comprö-

prietà snaccennata, farà la resa dei conti delPamministra-

zione della medesima,-compreso il credito costituente l'an-

zidetto capitale comune di-4000 fiorini, fino al giorno dello
scioglimento della comproprietà,

.

che resta convenuto alla

data della resa dei conti. Il residùo netto risultante da que-
sta gestione sarà parimenti ripartito fra i diciotto colnuni
nella medesima proporzione.

4° Effettuato che sia il pagamento, gli stabili suindicati
passano in comproprietà dei tredici comuni tirolesi, al nome
dei quali si farà l'analoga. iscrizione nel libro fondiario;
questo trasporto della proprietà sarà fatto a norma dell'ar-
ticolo 13 dell'Accordo suddetto.

Fatto a Roma, il 23 febbraio 1925 in italiano e in té-

deseo, i due testi facendo egnalmente fe.de, in.due esem-

plari, uno dei quali sarà consegnato a ciascuno degli Stati
firmatari.

Per l'Italia:
.

Per l'Austria:

(L. ß.) MussouNI. (L. ß.) EGGER.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari cateri:
GRANDI,

Art. 2. . Protocollo.

Le Alte Parti contraenti si riservano egualmente di re Il Governo italiano ed il Governo federale d'Austria, in

golare in sia amichevole ogni questione attinente ai diritti relazione all'art. 3 dell'Accordo di pari data per regolare
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amichevolmente la sistemazione degli interessi inerenti ai
territori delPex Contea principesca del Tirolo, convengono
che, salva ed impregiudicata ogni questione di merito, non
rientra nella norma suddetta il debito che potesse eventual·
inente risultare a carico della Provincia di Trento e del

Paese federale del Tirolo, in dipendenza delle cause in corso

dinanzi alle autorità giudiziarie di Trento, ad istanza dei

proprietari degli immobili già espropriati dall'ex autorità

militare austro-ungarica nei comuni di Yadena (Pfatten).

Egna (Neumarkt) ed Ora ner).

Fatto a Roma, il 23 febbraio 102.5, in italiano ed in

tedesco, i due testi facendo egnalmente fede, in due esem-

plari, uno dei quali sarù consegnato a ciasenno dei Governi

11rmatari.

Per l'Italia: Per l'Austria:

(L. S.) Messouxx. (L. 8.) Eccen.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il 3/inistro per gli agari esteri:
GRANDI.

Protocollo per l'applicazione dell'art. 2 lettera a) dell'Accordo

fra il Regno d'Italia e la Repubblica d'Austria per regolare
amichevolmente la sistemazione degli interessi inerenti ai

territori dell'ex Contea principesca del Tirolo.

In esecuzione delPart. 2 lett, a) dell'Accordo in data

odierna, di cui sopra è cenno, il Paese federale del Tirolo

si obbliga a trasmettere iñ proprietà del Regno d'Italia i

seguenti titoli, nella specie e quantità di seguito indicate,
quali figurano nel conto consuntivo del Fondo provinciale
generale dell'anno 1918 :

1. Debito comano auströ ungarico:
Notenrente (Rendita in carta) . , , Cor. '1,940.700
Silberrente (Rendita in argento) , , , » 283.100

2. Priorità ferroviarie:
Ferdinandsnordbahn (Ferrovia del
Nord Ferdinando) . . .

Cor. 20.000

Rudolfbahn (Ferrovia Rudolfina) . » 17.200

Dux-Bodenbacher Eisenbahn (Fer-
rovia di Dux-Bodenbach) . .

» 43.200

Südbahn lit. B (Ferrovia Meridio-

nale lett. B) . , , ,
, » 2.400

82.800

3. Altri valori pubblici:
Kommunalschuldscheine der bühm Landes-

bank (Obbligazioni comunali della Banca

provinciale boema) .. . . . . Cor. :100.400

Bankschuldverschreibungen der Zentralbank
der deutschen Sparkassen (Obbligazioni
della Banca Centrale delle Casse di Ri-

sparmio tedesche) . . . . . » 54.400

Obligationen des k. k. priv. Kreditinsti-
tutes für Verkehrsunternehmungen u.

Uffentliche Arbeiten (Obbligazioni delPi.
r. priv. Istituto di Credito per Imprese
di Comunicazione e Lavori Pubblici) . » 147.600

Kommunalobligationen der muhr. Lande-

skulturbank (Obbligazioni comunali della
Banca:provinciale agraria mprava) , , u 29.000

Niederösterreichische Landeskommunal-
schuldscheine (Obbligazioni comunali
della Provincia dell'Austria Inferiore) . L. 323.400

Pfandbriefe der ob. ust. Landes-Hypothe-
kenanstalt (Lettere di peguo delPIsti-
tuto provinciale ipotecario dell'Austria

Superiore). . . . . . . » 182.000
Pfandbriefe der k. k. pris. Ost. Ilypotheken-
hank (Lettere di pegno delFi. r. pris.
Banca ipotecaria austriaca) . . .

» 0.600
Aktien der öst. ung. Dank (Azioni della
Banca austro-ungarica) . . . . » 144.200

Pfandbriefe der mührischen Hypotheken-
hank (Lettere di pegno della llanen ipo-
tecaria morava) .

» 38.400
Pfandbriefe der österr. Bodenkreditanstalt
(Lettere di pegno dell'Istituto di cre-
dito fondiario austriacoi .

» 2.000
Pfandbriefe der tir. Landes-llypothekenan-
stalt (Lettere di pegno dell'Istituto ipote-
cario provinciale tirolese) . . . . » 442.900

4. Arioni di fon</a:ione delle ferrocic locali di:.
Bolzano - Caldaro

. , a a Cor. 100.000
lirunico - Sand . x . a » 200.000
Dermulo - 3lendola . y . , » 200.000
del Henon . a a y y » 115.000

Trento - 3Inlò . s x . .
» 200.000

della Valsugana y . , , » 400.000
della Val Venosta . , , m » 100.000

Totale Cor. 1,615.000

1. - I titoli di cui al n, 1 saranno rimessi senza stam-
pigliatura anstriaen.

2. - Dei titoli i quali piano stati sorteggiati od altri-
menti rimborsati, il Paese federale del Tirolo si obbliga a

consegnare in contanti l'importo da esso incassato.

Fatto a lloma, il 23 febbraio 1925, in italinuo e in tedesco,
i due testi facendo ognalmente fede, in due esemplari, uno
dei quali sarà consegnato a ciasenno degli Stati firmatari.

Per l'Italia : Por l'Austria:

(Tr. 8.) Mrssotist. (L. S.) Ecorn.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli agari cateri:
GnAsm.

Numero di pubblicazione 1776.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1343.

Approvazione del regolamento per l'esecuzione del R. de•
creto=legge 27 ottobre 1927, n. 2055, che istituisce l'assicurazione
obbligatoria contro la tubercolosi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yeduta la legge 3T gennaio 1920, n. 100;
Veduto il R. decreto legge 27 ottobre 1927 (V), n. 2055, che

istituisco l'assicurazione obbligatoria contro la tubercolosii
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Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto con il Ministro per Pin-

terno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicó.

E' approvato Punito regolamento per Peseenzione del Re-
gio decreto-legge 27 ottobre 1927 (V), n. 2055, che istituisco
Passicurazione obbligatoria contro la tubercolosi, visto, d'or-
dine Nostro, dai Ministri proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì T giugno 1928 - Anno VI

XITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - BÇLLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 28 giugno 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 273, foglio 163. - SmoVICH.

Regolamento per l'esecuzione del R. decreto-legge 27 ottobre

1927, n. 2055, che istituisce l'assicurazione obbligatoria con.

tro la tubercolosi.

Art. 1.

Per l'esecuzione del R. decreto-legge 27 ottobre 1927,
n. 2055, che istituisce l'assicurazione obbligatoria contro la

tubercolosi, si osservano le disposizioni del regolaniento 28

agosto 1024, n. 1422, per Pesecuzione del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 3184, sull'assicurazione obbligatoria contro la

invalidità e la vecchiaia, in quanto. le disposizioni stesse sia-
no applicabili e non sia diversamente disposto dagli articoli
seguenti.

'Art. 2.

I contributi per l'assicurazione obbligatoria contro la tu-
bercolosi sono riscossi cumulativamente, con un'unica mar-
ca, insieme a quelli per le assicurazioni obbligatorie per la
invalidità e vecchiaia e per la disoccupazione.
Nei casi in cui per i contributi delPassicurazione invalidità

e vecchinia siano stabiliti modi speciali di determinazione
e di riscossione, questi-valgono anche per l'assicurazione con-
tro la tubercolosi, e. la riscossiono si effettua enmulativa.
mente.

Trt. 3.

Per le categorie di assicurati contro la tubercolosi, per le
quali vigono speciali regolamenti di previdenza, per quanto
concerne il loro trattamento nei casi di invalidità e di vec-

chiaia, °e per gli inscritti alle Casse speciali, autorizzate ni
termini del titolo XII del regolamento 28 agosto 1924, nu-
mero 1422, l'accertamento e la riscossione dei contributi so-

no. fatti con le modalità stabilite dal Coinitato speciale, di
cui,alPart. 10 del decreto-legge.
Qualora gli -assicurati predetti siana soggetti anche all'as-

siëurazione contro la disoccupazione involontaria, si appli-
cano le modalità stabilite per le riscossioni relative a tale
assicurazione.

Art. 4.

Per gli operai addetti alle miniere di zolfo della Sicilia i
contributi dovuti, secondo l'art. 3 del decreto-legge, tanto
per la parte a carico dei datori di lavoro quanto per quella
a carico degli assicurati, salvo il diritto di rivalsa, per que.
st'ultima parte, sulle mercedi corrisposte, sono prelevati
sulle somme versate alla Cassa Nazionale, in esecuzione del.
Part. 13 del decreto-legge 2G maggio 1918, n. 738, sul Con-
sorzio obbligatorio per l'industria zolfifera siciliana.

Art. 5.

Per le persone della gente di mare inscritte alla Cassa de-
gli invalidi della marina mercantile, la classe di retribuzione
è stabilita in base alle tabelle di competenze medie in vigore
per detta Cassa.
I contributi per l'assicurazione.obbligatoria contro la tu-

hercolosi sono commisurati alla durata della navigazione ri-
sultante dai ruoli di equipaggio e sono accertati e riscossi
con i sistemi, mezzi e privilegi in vigore per i contributi del<
l'assicurazione obbligatoria invalidità e vecchiaia e disoccu-
pazione degli inscritti marittimi.
Nei casi previsti dalPart. 537 del Codice di commercio, O

dovuto alla Cassa Nazionale, da chi vi sia obbligato, il rim-
borso delle spese da essa sostenute per le cure stabilitedal
decreto-legge, per non più di quattro niesi dal giorno dello
sbarco, nofichè per Perentuale rimpatrio, quando lo sbarco
avvenga in porto straniero.
In tal caso non è dovuta l'indennità giornaliera di cui al-

l'art. 5 del decreto-legge.

Art. 6.

Per i giornålieri di campagna i contributi sono Essafi nelld
segtiente misura:

contributo giornaliero . , . . L. 0.10
» settimanale . a a a- » 0.50
» quindicinale . vs . » 1-

Per la loro riscossione si applica l'ultimo comma delPan
ticolo 29 del regolamento 28 agosto 1924, n. 1422.

Art. 7.

La Casma Nazionale è autorizzata a ricevere assicurazioni
facoltative, nei limiti e alle condizioni stabilite per Passicu-
razione obbligatoria, per 1 casi e con le modalità e cautële
da determinarsi dal Comitato speciale e da approvarsi dal
Ministro per l'economia nazionale.

Art. 8.

La Cassa Nazionale, per Pesecuzione dei còmpiti di cui
alPart. 8 del decreto-legge, richiede il parere dei Consofzî
provinciali antitubercolari interessati, sulla scelta delle lo-
calità nelle quali intende costruire gli istituti di cura di
cui alPart. 2, lett. a), del decreto-legge medesimo, e sulle
caratteristiche tecniche degli istituti predetti.
I Consorzi debbono esprimere il loro parere e restituité

gli atti, nel termine di un mese dal ricevimento della ria

chiesta, senza di che si riterrà che essi nulla abbiano da ost
servare.
I progetti tecnici per la costruzione e Parredamento degli

istituti, unitamente ai pareri di cui al precedente comma
ed all'estratto del verbale di approvazione del Comitato spea
ciale, devono essere sottoposti all'approvazione del Ministero
delPinterno, ai sensi degli articoli Se 10 (secando comma)
del decreto legge.
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11 Ministero dell'interno può dichiarare di pubblica utilità
l'occupazione delle aree destinate alla costruzione degli isti-
tuti. di. cura predetti.
Al Ministero dell'interno devono essere presentati i ver-

bali di collaudo, in base ai quali, previ gli accertamenti del
caso, esso emette l'ordinanza che autorizza l'apertura del-

l'istituto di cura.
Quando la Cassa Nazionale intenda organizzare gli isti-

tuti postsanatoriali (convalescenziari) a tipo agricolo e in-

dustriale e avviare al lavoro i ricoverati che ne posseggono
i requisiti, i relativi progetti tecnici e i programmi di eser-
cizio devono essere approvati, oltre che dal Ministero del-

l'interno, anche dal Ministero dell'economia nazionale. Per
quanto concerne la vigilanza sugli istituti predetti si appli-
cano le norme di cui al titolo IV del regolamento di igiene
del lavoro, approvato con R. decreto 14 aprile 1927, n. 530,
tenuta presente la speciale condizione dei lavoratori.

Art. 9.

La Cassa Nazionale deve interpellare i Consorzi provin-
ciali antitubercolari interessati, quando ritenga di valersi
di uno degli istituti previsti dall'art. 2 del decreto-legge;
ol>pure quando intenda affidare la gestione degli istituti, di
cui all'art. 2, lett. a), del medesimo decreto-legge, ad isti-
tutioni che diano affidamento di buona amministrazione.
Il Consorzio provinciale antitubercolare deve, nel termine

massimo di un mese dalla ricevuta comunicazione, trasmet-
tel-e il proprio parere alla Cassa Nazionale; in mancanza si

riterrà che esso nulla abbia da osservare.

Art. 10.

Le convenzioni previste dagli articoli 7, lettera a), e 9 del

decreto-legge dovranno determinare i modi di esercizio, da

parte della Cassa Nazionale, delle ispezioni e, in genere,
del controllo per quanto riguarda il trattamento dei ricove

rati, nonchè i c.isi ed• i anodi di pronunzia di risoluzione
delle convenzioni medesime.

Art. 11.

La domanda per il ricovero in uno dei luoghi di cura pre

visti dal decreto legge deve essere presentata direttamente,
od inviata in piego postale raccomandato, alla Cassa Na-

zionale, a cura dell'assicurato, anche se figuàrdi persona di
sua famiglia, o, in rappresentanza dell'assicurato, a cura
del podesta o di enti assistenziali.
Quando la domanda sia presentata al Consorzio provin-

ciale antitubercolare o ad altra autorità, gli atti devono es.

sere subito trasmessi alla Cassa Nazionale.

Art. 12.

L'accettamento diagnostico è fatto presso gli istituti ospe-
dalieri della Cassa Nazionale, presso quelli con i quali la
Cássa abbia stabilito speciali accordi, presso í díspensari
dipendenti-dai Consorzi provinciali antitubercolari e presso

gli altri organi .che siano indicati dal Comitato speciale.
Qúalora nel Comune di residenza dell'assicurato, o in altro

più vicind in confronto del Comune in cui è situato l'istituto

ospedaliero della Cassa Nazionale, esista un dispensario di-
pendente dal Consorzio provinciale antitubercolare, l'accer-
tatnento-diagnóstico.ha luogo presso detto dispensario, col
concorso di un medico di fiducia della Cassa Nazionale.
Se le condiziolii del inalato non consentono il di lui allon

tannmento dal luogo di residenza, l'accertamento diagnosti
co in mancanza degli istituti di cui ai precedenti comnli, è

fatto per mezzo del dispensario mobile del Consorzio provin-
ciale antitubercolai'e, con il concorso di un medico di fidu-
cia della Cassa Nazionale.

Art. 13.

Effettuati gli accertarœnti diagnostici, le domande, cön
tutti i relativi documenti sanitari, devono essere subito
trasmesse dalla Cassa Nazionale al Consorzio provinciale
antitubercolgre competente, lusleme con la determinazione
presa in merito all'ammissione od al rifiuto di ricovero.

11 Consorzio deve restituire gli atti, entro dieci giorni
dalla comunicazione, alla Cassa Nazionale, muniti del pro-
prio parere.
La Cassa Nazionale, entro dieci giorni dal riceviment

degli atti del Consorzio, se la decisione è favorevole al r -

covero ne dà avviso per lettera raccomandata all'assicura ,

indicando il giorno ed il luogo in cui la persona da ric e-

rare deve presentarsi per essere ammessa al ricovero.
Quando invece la Cassa Nazionale decida per il rifiq di

ricovero, il relativo avviso deve essere comunicato a;I assi-
curato ed al Consorzio, nello stesso termine di dieci iorni,
con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.

Art. 14.

La cura a domicilio, prevista dalla lettera' b delParti-
colo 7 del decreto-legge, è disposta dalla Cassa Nazionale,
ed in sostituzione del ricovero, soltant.o in mancanza di posti
in uno degli istituti previsti dalle lettere a) e b) dell'art. Z
e dalla lettera a) dell'art. 7 del decreto-legge medesimo.
Per la cura a domicilio si Osservano, in quanto applienhili,

le norme per il ricovero e la cura negli istituti di cui agli
articoli precedenti.
In pendenza della procedura di cui al precedente articolo,

e sempre quando Paccertamento diagnostico abbia dqto esito
positivo, la Cassa Nazionale puó disporre, in vm provviso-
rio, la cura a domicilio, nei casi in cui ritenga ciò necessario
per le condizioni del malato.

Art. 15.

La cura a domicilio deve cessare appena si manifesti la

possibilità di far luogo al ricovero in uno degli istituti pre-
visti dall'articolo preceilente, secondo le istruzioni impartite
dalla Cassa Nazionale, di concerto con il Consorzio pró-
vinciale antitubercolare competente, tenendo conto delle con-
dizioni sanitarie degli assistiti e dell'anzianità delle do-
mande di ricovero.

Art. 10.

La cura a domicilio comprende le prestazioni mediche,I i
medicinali e l'assistenza integrativa reputata più conve-

niente all'indole della malattia ed alle condizioni familiarl
dell'assicurato, con le modalità stabilite dal Comitato spe-
ciale di cui all'art. 10 del decreto-legge.
In nessun caso la spesa complessiva per la cura a donfic

cilio potra superare quella corrispondente per un uguale
periodo di degenza ospedaliera o sanatoriale, in base alle
tariffe stabilite dal Comitato speciale predetto. •

Art. 17.

La cura a domicilio si svolge sotto il controllo della Cassa
Nazionale e dei Consorzi provinciali antitubercolari coinpea
tenti per territorio, i quali ultimi esercitano la loto vigi-
lanza direttamente o per il tramite dei dispensari antitua
bercolari,



30-91-1928 (VI)-GAZZETTA UI FICIrdÆ DEL·ILBGNO D'ITALIk- N: 151 3009

Tanto la Cassa Nazionale quanto i Consorzi si avvarranno
per qhesta funzione di assistenti sanitarie visitatrici abili-
tatè ai sensi di legge.

Art. 18.

'All'assistenza sanitaria domiciliare si provvede in cia-
seuna Provincia a mezzo di medici compresi in apposito
elenco, compilato da una Commissione composta dal pre-
sidente del Consorzio provinciale antitubercolare, o da un

suo delegato, dal medico fiduciario della Cassa Nazionale
e dal segretario provinciale del Sindacato fascista medico.
-L'elenco dei medici abilitati all'assistenza domiciliare

deve essere affisso, per quindici giorni successivi, nell'albo
della Prefettura ed in quello dei singoli Comuni della pro-
vincia.

Ogni controversia relativa alla compilazione dell'elenco

predetto è decisa in prima istanza dal prefetto, ed in se-

conda istanza dal Ministero dell'interno, in base a ricorso

delle, parti interessate, da prodursi all'autorità competen-
te, rispettivamente entro cinque giorni dall'ultimo giorno di
pubblicazione dell'elenco ed entro quindici dalla data di
comunicazione della decisione di prima istanza.
Le tariffe delle prestazioni sanitarie devono essere sotto-

poste, previo parere del Sindacato nazionale fascista me-

dici, all'approvazione degli organi predetti.

Art. 19.

Nei casi nei quali la cura a domicilio possa essere sosti-
tuita o integrata da un trattamento ambulatorio, gli assi-
stiti possono essere dalla Gassa Nazionale avviati ad un

dispensario dipendente dal Consorzio provinciale antituber-
calare.
11 Consorzio terrà di tali cure registrazioni a parte, e

trasmetterà, alla fine di ciasenn mese, alla Cassa Nazionale,
un elenco nominativo con le essenziali notizie sull'inizio e

still'indole delle prestazioni, sulla dimissione e sull'esito.
Dette prestazioni dànno diritto a compenso, a favore del

Consorzio, secondo apposita tariffa, deliberata dal Comi-
tato speciale di cui all'art. 10 del decreto-legge e approvata
dal Ministero dell'interno.

Art. 20.

Il ricorso al Comitato speciale contro il rifiuto di rico-
vero o di cura, ai sensi dell'art. 4 del decreto-legge, dev'es-
sere proposto dall'assicurato nel termine di giorni quindici
(Ìn11a data di ricevimento della comunicazione fattagli, ni
sensi dell'ultimo capoverso dell'art. 13 del presente regola-
lénto.
Il diritto di ricorso, nel termine di un mese dalla data

di ricevimento della relativa comunicazione, spetta anche
al Consorzio .provinciale antitubercolare.
Ë; ricorso, accompagnato da tutti i documenti atti a so-

stenerne le ragioni, deve essere trasmesso alla Cassa Nazio-
tale.
La decisione del Comitato speciale deve essere comuni-

cata all'assicurato ed al Condorzio provinciale antituber-
colare.
bontro le decisioni del Comitato speciale, e soltanto dopo

eMaurito 11 ricorso predetto, l'assicurato può iniziare la pro-
cellura di cui all'art. 12 del decreto-legge.

Art. 21.

La Cassa Nazionale trasmetterà mensilmente al Consorzio
provinciale antitubercolare interessato l'elenco delle persone
ricoverate o curate a domicilio.

Il Consorzio provinciale antitubercolare, oltre alle mi-
sure adottate dalla Cassa Nazionale, dispone, nei confronti
delle suddette persone e delle loro famiglie, le misure di
vigilanza e di profilassi che riterrà necessarie.

Art. 22.

La Cassa Nazionale deve dare avviso ai Consorzi provin-
ciali antitubercolari delle dimissioni dagli istituiti di cura
e della cessazione delle cure a domicilio per l'adozione, da
parte dei Consorzi medesimi, degli ulteriori eventuali prov.
Vedimenti di loro competenza.

Art. 23.

Nelle Provincie nelle quali è obbligatoria l'assicurazione
contro le malattie, ai sensi del decreto-legge 29 novembre
1925, n. 2146, la cura a domicilio è esercitata dalle Casse
di malattia, nei confronti dei propri assicurati e delle per-
sone di loro famiglia.
Le Casse di malattia esercitano tale funzione secondo le

disposizioni del presente regolamento e le norme che sa-

ranno fissate da apposite convenzioni da stipularsi tra la
Cassa Nazionale e le Casse di malattia, pel tramite delle
rispettive Federazioni regionali e da approvarsi dal Comia
tato speciale per la tubercolosi, previo parere dei compe-
tenti Consorzi provinciali antitubercolari.
La.Cassa Nazionale è tenuta a rimborsare alle Casse di

malattia le spese da queste sostenute per la cura a domi-
cilio dei propri assicurati e delle persone di loro famiglia,
nei limiti di cui al capoverso dell'art. 10 del presente rego-
Iamento.
Il Ministro per l'economia nazionale disporrà la riduzione

dei contributi di malattia previsti dal decreto-legge 29 no.
vembre 1925, n. 2146, in dipendenza del minor onere deri.
Vagte dal funzionamento dell'assicurazione contro la tilber-
colosi.

Art. 24.

Quando tra le persone di famiglia degli assicurati vi siano
fanciulli al disotto dei 15 anni o donne gestanti o in-puen-
perio o madri nutrici riconosciute affette.da tubercolosi, la
Cassa Nazionale deve darne avviso alla locale Federazione
dell'Opera nazionale per. la protezione della maternità ed
infanzia.

Art. 25.

L'indennità giornaliera, di ñui alPart. 5 del decreto-legge,
decorre dal giorno in cui si inizia il ricovero o la cura a

domicilio dell'assicurato ed è corrisposta, di regola, alla
fine di ogni settimana, comprendendo in questa anche i gior
ni festivi, e per non più di sei mesi.
In caso di grave bisogno tale ternline può essere prorogato,

con deliberazione del Comitato speciale di cui all'art. 10 del
decretoJegge;
In caso di ricovero dell'assicurato il pagamento è fatto al

coniuge, se convivente; in mancanza di questo, quando esi-
stano figli legittimi o naturali oppure fratelli e sorelle con-
Viventi e a carico (questi e quelli di età non superiore a

quindici anni) .il pagamento è fatto alla persona, designata
dall'assicurato, che ha cura dei minorenni.
Il Comitato speciale stabilisce i documenti che debbono

essere prodotti per il conseguimento della indennità giorna-
liera.
Quando risulti -che l'assicurato, curato a domicilio, presti

opera retribnita, il pagamento dell'indennitA giornaliern rea

sta sospeso per tutto il tempo della prestazione d'opera.
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Per coloro i quali sono assicurati anche contro la disoccu-
pazione involontaria, non ù dovuto il sussidio di disoccupa.
zione durante il periodo di ricovero o di cura a domicilio.

Art, 26.

Agli assicurati che sono soggetti anche all'assicurazione
obbligatoria contro le malattie spetta il trattamento più fa-
Torevole, tra l'indennità giornaliera, di cui alPart. 5 del

decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2053, e il sussidio di ma-
lattia di cui all'art. G, n. 2, del decreto-legge 29 novembre

1925, n. 2146.
Al pagamento relativo provvedono le competenti Casse di

malattia, salvo rimborso, da parte della Cassa Nazionale,
della somma corrispondente alle indeunità giornaliere sta-
bilite per l'assicurazione contro la tubercolosi.

Art. 27.

Se il ricoverato in un istituto di enra è anche titolare di

una pensione di invalidita o di secchiaia, liquidata per effetto
dell'assicurazione obbligatoria presso la Cassa Nazionale o

presso le Casse speciali, di cui al precedente art. 3, o per ef-
fetto di altre leggi che stabiliscono un trattamento di quie-
seenza; e se la sua famiglia comprende cinque o più perso-
ne, tra quelle indicate all'art. 2 del decreto-legge, non si fa

luogo a riduzione della pensione e della indennità. Se il nn-
mero delle persone di famiglia è minore di cinque, la inden.
nità è ridotta di tanti decimi della pensione quante sono le

persone che mancano a completare il numero di cinque.
Se non vi sono persone di famiglia, la pensione è ridotta

alla metà.
In ogni caso però la riduzione non può superare la metà

della spesa per il ricovero ospitaliero se la pensione è liqui-
data per invalidità di cui la tubercolosi sia la causa princi-
pale e il terzo negli altri casi.

Art. 28.

L'assicurazione contro la tubercolosi ha bilancio e patri-
monio separati e distinti dalle altre gestioni della Cassa
Nazionale.
Al bilancio affluiscono le entrate, i redditi, le donazioni, i

lasciti e ogni altra sopravvenienza inerente all'assicurazione
e vi fanno carico gli oneri e le spese speciali del servizio ed

una quota parte di spese genergli della Cassa Nazionale, da
determinarsi, annualmente, dal Consiglio di amministra-
zione.

L'esercizio finanziario va dal 1° gennaio al 31 dicembre di

ogni anno.

Art. 29.

La Cassa Nazionale forma e tiene aggiornato lo schedario

degli assicurati e delle persone di loro famiglia, previste
dall'art. 2 del decreto legge, la cui visita sanitaria abbia ri-
velato lesioni tubercolari.
Lo schedario è coperto dal segreto professionale.
La statistica della morbosità e della mortalità tubercolare,

risultante dall'attività assicurativa della Cassa, è presen-
tata, alla fine di ogni anno, insieme con 11 bilancio della
gestione, al Ministero dell'economia nazionale e a quello
dell'interno.
Alla fine di ogni triennio, a decorrere dal 1° gennaio 1929,

è presentata ai Ministeri suddetti anche una revisione delle
basi tecniche dell'assicurazione.

I moduli per lo schedario e per la statistica sono compilati
dalla Cassa Nazionale ed approvati dai Ministeri predetti.

Art. 30.

Le riscossioni ed i pagamenti per l'assicurazione obbliga-
toria contro la tubercolosi sono, di regola, affidati agli uffici
postali, ni Comuni ed agli uffici della Cassa Nazionale. Con
deliberazione del Comitato speciale possono essere affidati
anche ad altri uffici pubblici.
Il Ministero delle comunicazioni, d'accordo con la Cassa

Nazionale, stabilisce le norme per i servizi affidati agli uffici
postali ed i compensi da corrispondersi per i servizi mede-
simi.

Art. 31.

I capitali, che non debbano essere tenuti disponibili per le
necessità della gestione, possono essere investiti nei modi di

impiego autorizzati per i capitali della Cassa Nazionale.
Essi possono, inoltre, essere investiti in mutui ai Consorzi

provinciali antitubercolari o ad altri enti morali, per la co-

struzione e l'adattamento di speciali luoghi di cura, a tipó
sanatoriale od ospedaliero sanatoriale, con la garanzia pre-
vista dall'art. 1, ultimo comma, della legge 24 luglio 1919,
n. 1382, o con le altre ammesse dalle leggi e dai regolamenti
sulla Cassa Nazionale, che saranno giudicate idonee dal Co-
mitato speciale.

Art. 32,

Agli efetti del capoverso dell'art. 12 del decreto-legge, il
Ministro per l'economia nazionale ò autorizzato a nominare,
in aggiunta ai normali componenti le Commissioni arbitrali,
di cui agli articoli 25 e 26 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3184, due membri sanitari efettivi e due supplenti, sco·
gliendoli negli elenchi di cui all'art. 18 del presente rego-
lamento.
Peraltro, ove alcuno dei membri sanitari componenti le

predette Commissioni sia inscritto in tali elenchi, la nomina
ò limitata al numero dei rimanenti, così efettivi come sup-
plenti.
I membri sanitari, nominati ai sensi del presente articolo,

sono chiamati a comporre le Commissioni, in sostituzione de-
gli altri, solo per la trattazione di ricorsi concernenti.l'as-
sicurazione obbligatoria contro la tubercolosi,

Art. 33.

La vigilanza sull'applicazione del decreto-legge e .del pre-
sente regolamento ò esercitata nei modi e nelle forme stabi-
lite per la vigilanza sull'assicuražione obbligatoria per la in-
validità e la vecchiaia.
Sono applicabili, al riguardo, tutte le disposizioni del Re.

gio decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, e del relativo regola
mento 28 agosto 1924, n. 1422.

Art. 34.

Il R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2053, e il presente
regolamento entrano in vigore 11 1° luglia 1928.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

.
Il Ministro per finterno:

MossouNI,

Il Ministro per Veconomia nazionale:
BELLUZZOr
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Numero di pubblicazione 1777. ficenza, che assume la denominazione di « Istituto romano di
REGIO DECllETO-LEGGE 7 giugno 1928, n. 1353. .

San Michele ».

Ilevoca del Ilegi decreti-legge 4 febbraio 1926, n. 160, e 1 ot, Gli atti relativi a tale fusione sono considerati, agli elletti
tobre 1926, n. 1846, concernenti la costituzione e l'ordinamento di ogni spesa, come fatti dallo Stato.
dell'Istituto professionale di San Michele in Itoma, e creazione
di un nuovo ente denominato « Istituto romano di San Michele ».

Art. 5.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO D PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 192G, n. 100, convertito
nella legge 23 giugno 1920, n. 1262, e il R. decreto-legge i
ottobre 1926, n. 1846, concernenti la costituzione e l'ordina-
mento dell'Istituto professionale di San Michele in Iloma;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'ittterno, e dei Ministri Segretari di Stato per le fi-
manze, per l'istruzione pubblica e per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il R. decreto-legge 4 febbraio 1920, n. 100, convertito nella
legge 25 giugno 192G, n. 1262, e il R. decreto-legge i ottobre
1926, n. 1846, concernenti la costituzione dell'Istituto pro-
fessionale di San Michele in Roma, mediante la fusione del

Regio istituto nazioilale d'istruzione professionale; del Re-
gio museo artistico industriale e dell'Ospizio di San Michele,
non.chè Eordinamento del detto ente, sono revocati.

Art. 2.

11 personale titolare stabile, già in servizio nel Regio isti-
tuto nazionale d'istruzione professionale in Roma e nel Re-

gio museo artistico industriale, riacquista lo stato giuridico
ed i diritti di carriera di cui godeva all'atto dell'entrata in
vigore dei Regi decreti-legge citati nell'articolo precedente.
All uopo il periodo trascorso dall'entrata in vigore dei de-

ci'eti stessi fino all'entrata in vigore del presente decreto
si considera pienamente ntile ad ogni effetto di stato e di
carrièra.

Art.. 3.

Con deci'eto del Ministro per l'interno, d'intesa con i
31inistri per le finanze, per l'istrnzione pubblica e per l'eco-
nomin nazionale, sarà nominato un commissario liquidatore
delle. gestioni dei tre Enti per attribuire ad ognuno di essi
le rispettive attività e passività accertate al 30 giugno 1928.
Allo ste.sso commissario liquidatore ò demandata, per

quanto ton ancora provveduto, l'approvazione dei conti con-
suntivi degli èsercizi anteriori alla fusione dei tro Enti e
dell'Istituto nazionale di San Michele per l'istruzione pro-
fessionale sino al 30 giugno 1928.
Le entrate e le spese verificatesi durante il periodo della

fusione, non attribuihili. specificatamente. ai servizi di cia-
setino dei tre Enti, saranno ripartite, nella liquidazione,
in ragione di dieci ventesimi per i servizi del Regio istituto
d'istruzione professionale, di un ventesimo per quelli del Re-
gio museo artistico industriale e di nose sentesimi per quelli
dell'Ospizio di San Michele.

Art. 4.

L'Ospizio di son Michele e l'Orfanotrofia di Santa Maria

.degli Angeli sono fusi in unica istituzione pubblica di hend

Entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente decreto,
l'Amministrazione dell'Istituto romano di San Michelp, an-
che in deroga a qualsiasi disposizione di legge e di regola-
mento generale e speciale, è autorizzata a dispensare dal
servizio il personale di qualunque ufficio, grado e classe pro-
seniente dall'Ospizio di San Michele e dall'Orfanotrofio di
Santa Maria degli Angeli.
Il personale che in applienzione del presente articolo,

sarà dispensato dal servizio, sarà ammesso a liquidare la
pensione od indeimità ad esso spettante a termine di legge e
dei regolamenti organici.
Potrù, inoltre, essere corrisposta al personale stesso, a

carico dell'Ente, un'indennitù nella niisura fissata dall'Am.
ministrazione e non superiore a sei mensilità dell'ultimo stie
pendio.
Contro i provvedimenti di cui al presente articolo è ame

niesso ricorso, soltanto per incompetenza o violazione di leg-
ge, al Consiglio di Stato in sede giurisdizionale o in via'
straordinaria al Re, escluso qualsiasi altro ricorso così in
sede amministrativa, come in sede giurisdizionale.

Art. 6.

Il contributo di L. 400,000, stanziato nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero de1Pinterno con II. decretos
legge 7 ottobre 1926, n. 1708, a favore dell'Istituto profes-
sionale di San Michele in Roma, viene ripartito, a decorrere
dall'esercizio finanziario 1928-29, tra il Regio istituto nazio-
nale d'istruzione professionale, il Regio museo artistico in-
dustriale e l'Istituto romano di San Michele secondo le ali-
quote stabilite con l'art. 3: e le quote risultanti saranno
iscritte rispettivamente negli stati di previsione della spesa
per i Ministeri dell'economia nazionale, de1Pistruzione pub-
blica e dell interno.
Con decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto

alle occorrenti variazioni del bilancio.

Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

. Reguo e sarà presentato al Parlamento per essere convertito
ili legge. Il Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro pro.
ponente, è autorizzato alla presentazione del relativo disegno
di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì i giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

KUSSOLINI - ŸOLPI - FEDELE -4
BELLUZZOi

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrotn alla Corte dei cont¡, addi 28 ffügno 1928 Ænno VI
A1.ti del Governo, refistro 273, foglio 161. - SinovicH.
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Numero di pubblicazione 1778.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 giugno 1928, n 1354.

Incarico all'attuale direttore generale della viabilità, della
direzione dei servizi amministrativi per l'Azienda autonoma sta•

tale della strada.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaiö 192ß, n. 100 ;
Vista la legge 17 maggio 1928 - Anno VI - n. 1094, con la

finale si provvede alla istituzione dell'Azienda autonoma

statale della strada ;
Visto il R. decreto 28 agosto 1924, n. 1395, concernente

l'istituzione dei Circoli d'ispezione del Genio civile e la

riforma del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
.
Ritenuto che, in virtù della sopracitata legge istitutiva

dell'Azienda autonoma statale della strada, la Direzione ge-
nerale della viabilità e il relativo posto di direttore generale,
aedatare dal 1• luglio 1928, sono soppressi;
Che, data la complessità dei problemi da affrontarsi

per Papplicazione della legge istitutiva dell'Azienda, è op-
portuno affidare la direzione dei servizi amministrativi del-
l'Azienda.stessa all'attuale direttore generale della viabilità,
conservandogli ad personane il grado e lo stato giuridico dei
quali godeva prima della entrata in vigore della citata legge
e l'appartenenza al Consiglio superiore dei lavori pubblici
del quale è membro effettivo;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di adottare tale

provvedimento tempestivamente ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Capo del Governo, kri-
mo Ministro Segretario di Stato, Ministro per l'interno, e
col Ministro per le finanze;
Abbiamo becretato e decretiamo:

La direzione dei servizi amministrativi dell'Azienda auto-
homa statale della strada è affidata all'attuale direttore

generale della viabilità, il quale, finchè sarà preposto al-

Pindicata carica presso PAzienda medesima, conserverà ad

personam, a tutti gli effetti, il grado e lo stato giuridico dei
quali godeva antecedentemente alla entrata in vigore della

citata legge e continuerà a far parte, come membro efettivo,
del Consiglio superiore dei lavori pubblici.
' Íl presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
bonversione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordinialno che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Teggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserval'e.

Dato a San Rossore, addì 14 giugno 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 1779.

REGIO DECRETO 20 maggio 1928, n. 1333.

Proroga dei poteri del commissario per la gestione dell'Isti.
tuto case popolari livornesi, con sede in Livorno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novembre
1919, n. 2318 (testo unico), per le case popolari ed econo-
miche e per l'industria edilizia, convertito in legge il 7 feb-
braio 192G, n. 253;
Visto il R. decreto 15 gennaio 1928 (VI) con il quale il

termine assegnato ai poteri conferiti al cav. uff. dott. En-
rico Trinchieri, quale commissario per la gestione delPIsti-
tuto case popolari livornesi, con sede in Livorno, venne

prorogato fino al 31 marzo 1928 (VI) ;
Vista la nota in data 28 aprile 1928 del predetto commis-

sario;
Ritenuta la necessità di prorogare il periodo di straordi-

naria gestione del suddetto Istituto per dar modo al com-
missario di condurre a termine il còmpito affidatogli;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stató

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

11 termine assegnato ai poteri conferiti al nav. uff. Enrico
Trinchieri, quale commissario. per la gestione straordinaria
delPIstituto case popolari livornesi, con sede in Liyorno, è
prorogato al 31 agosto 1928 (VI).

.
Art. 2.

L'Istituto per tutta la durata della suã gestiolié strãordi-
naria continuerà a corrispondere al predetto commissario
Pindennità giornaliera di cui al decreto Ministeriale 20 ot•
tobre 192T (V).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

BatLuzzo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 giugno 1928 - Anno VI

. .

Atti del Governo, registro 273, foglio 158. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1780.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1355.
Fusione della Cassa di risparmio di Bassano con quella di

Verona e Vicenza.

VITTORIO EMANUELE.

MUSsoLINÍ - GIURIm - VOLPI.

Vistq,.fi Guardasigilli: Rocœ.
Ilegist'rato alla Corte dei conti, addi 30 giugno 1928 - Anno VI

ki:ti del Governo, registro 273, toglio 179. - Sinovien.

N. 1355. R. decreto 7 giugno 1928, col quale, sulla propost;à
del Ministro per l'economia nazionale, si provvede per ala
fusione della Cassa di risparmio di Bassano con quella di
Verona e Vicenza.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conli, addi 30 giugno 1928 Anno 11.
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REGIO DECRETO 31 maggio 1928.

Approvazione della nomina del presidente dell'Associazione
nazionale sindacale fra banchieri privati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1719, di rico-
noscimento giuridico della Confederazione generale banca-
ria fascista ;
Visti gli articoli 1, n. 3, e 7, comma 2°, della legge 3

aprile 1926, n. 563; ,

Vista la deliberazione in data 2 aprile 1928-VI del Consi-
glio direttivo dell'Associazione nazionale sindacale fra ban-
chieri privati, dipendente dalla Confederazione suddetta, con
cui viene confermata la nomina del cav. di gr. cr. avv. Giu-

seplie Bianchini a presidente dell'Associazione stessa;
Ritenuto ohe la persona nominata riveste i requisiti di

legge ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per Pinterno; ·

Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina del cav. gr. cr. avv. Giuseppe
Bianchini a presidente delPAssociazione nazionale sindacale
fra banchieri privati.

Dato a Roma, - addì 31 maggio 1928 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.L .

AÍTJSSOLINI.

REGIO DEORETO 17 maggio 1928.

Nomina di un niembro ordinario e di uno supplente del Col.
legio arbitrale di lo grado sedente in Reggio Calabria,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 104 e 165 del testo unico approvató con

decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, delle leggi
emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908;
Visto l'art. 1 del regolamento approvato con R. decreto

0 aprile 1913, n. 512;
Visto il Nostro decreto 23 febbraio 1928-VI, con il quale

fu ricostituito per l'anno 1928 il Collegio arbitrale di 1° gra-
do; sedente in Reggio Calabria, a termini degli articoli 164
e 165 del citato testo unico 19 agosto 1917, n. 1399, chia-
mandone a far parte i signori cav. ing. Pirrello Santo ed

ing. 11arbaro Antonio, rispettivamente come arbitri ordi-

nario e supplente, in rappresentanza delPAmministrazione
provinciale.di Reggio Calabria;
Vista la deliberazione in data 22 marzo 1928, con la quale

la Commissione Reale per l'amministrazione straordinaria
della provincia di Reggio Calabria, in seguito alle dimis-
sioni presentate dall'ing. cav. Pirrello Santo da componen-
te effettivo del Collegio suddetto, ha designato in sua sosti-

tuzione l'ing. Barbaro Antonio, già arbitro supplente, e in

sostituzione.di questi l'ing. Lagank Valentina;
Rulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i låsori pubblici;
Abbianio decretato e decretiamo:

In sostituzione dell'ing. cav. Pirrello Santo ò nominato,
in rappresentanza dell'Amministrazione provinciale di Reg-
gio Calabria, quale membro ordinario del Collegio arbitra·
le di 1° grado istituito in quella città ai sensi degli artico-
Il 161 e 165 del testo unico 19 agosto 1917, n. 1399, l'inge-
gnere Barbaro Antonio, che sarà sostituito nella qualità di
membro supplente del Collegio medesimo dall'ing. Laganà
Valentino.

Il predetto Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz·
zetta Ufßciale del Regno.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1928 - Ânno VI

VITTORIO EMANUELE.

Gwaarr.

DECRETO MINISTERIALE 14 giugno 1928.

Proroga del termine per la ricostituzione del Direttorio del
Sindacato avvocati e procuratori del distretto della Corte di ap.
pello di Palermo.

IL CAPO DEL GOVERNO
PItIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il proprio decreto 14 febbraio 1928, col quale venne
sciolto il Direttorio del Sindacato avvocati e procuratori
del distretto della Corte di appello di Palermo, assegnan-
dosi il termine di tre mesi, dalla data del decrete stesso, per
la ricostituziòne delPordinaria amministrazione;
Visto il successivo decreto 14 maggio 1928, col quale tale

termine venne prorogato di un mese;
Visti il telegramma in data 10 corrente, n. 1355, del pres

fetto di Palermo, e la lettera in data 12 corrente, n. 7013-51,
11, del Ministro per la giustizia e gli affari di culto;
Ritenuta la necessità di accordare una nuova proroga al

suddetto termine;
Di concerto col Ministro per l'interno e col Ministro per

la giustizia e degli afari di culto;

Decreta:

11 termine assegnato con decreto Åfinisteriale 14 feb-
-braio 1928 per la ricostituzione della ordinaria amministra-
zipne del Direttorio del Sindacato avvocati e procuratori
del distretto della Corte di appello di Palermo, già proro.
gato al 14 giugno 1928, è ulteriormente prorogato al 14 ago-
sto 1928.

Il prefatto di Palermo è incaricato della esecuzione del
presente decreto, il quale sarà, a cura del Ministero delle

corporazioni, pubþlicato nella Gazzetta Ufficiale del Itegno
e nel Bollettino ufficiale del Ministero stesso, e notificato,
per tutti gli efetti, al presidente della Confederazione na.
zionale dei Sindacati fascisti.

Roma, add) 14 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Capo del Governo, Ministro delle corporazioni:
BOffAI.

Il Ministro per la giustizia e gli a§ari di culto:
Rocco.
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DECRETO MINISTERIALE 20 giugno 1928. DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1928.

Approvazione della nomina del segretario generale della Fe, Soppressione della Regia agenzia consolare in Our a alla
derazione nazionale fascista dell'indtistria del cappello, dipendenza del Regio consolato in Tegucigalpa.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIOÑI

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista
delPindustria italiana, approvato con R. decreto 4 maggio
1928, n. 1049;
Visto l'art. 29, 1° comma, dello statuto della Federazione

nazionale fascista dell'industria del cappello, approvato con

It decreto A maggio 1927, n. 1247;
Vista l,'istanza, con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del prof. Giuseppe Riva a se-

gretario generale della menzionata Federazione ad essa a<1e

rente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con, Posservanza
elle norme statutarie e che la persona nominata riveste i

requisiti di legge;
Decreta:

E' approvata la nomina del prof. Giuseppe Riva a segre-
tario generale della Federazione nazionale fascista dell'iu-
dustria del cappello.

Roma, addì 20 giugno 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro por lo corporazioni :
MUSSOLINI.

DEORE1'O MINISTERIALE 20 giugno 1928.

Approvazione della nomina del segretario generale dell'Uf
ficio provinciale dei Sindacati fascisti di Palermo.

IL CAPO DEL. GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto Pa.rt. 15, 1° comma, dello statuto della Confedera
zione nazionale dei Sindacati fascisti, approvato con R. de-

creto 26 settembre 1926, u. 1718;
Vista l'istanza, con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del sig. Guido Pasella a segre-
tario generale del dipendente Ufficio provinciale di Paterwo;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Fosservauza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-

quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per l'interno;

Decreta:

E' approvata la nomina del sig. Guido Pasella a segretario
generale dell'UJIicio provinciale dei Sindacati fascisti di Pa-
lermo.

Roma, addì 20 giugno 1928 - Anno VI

17 Capo del Governo, Ilinistro per le corporazioni :
þ1USSOUNI,

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2801, ed il
relativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno
186G, u. 2996;

Determina:

La Regia agenzia consolare in Omoa alla dipendenza del
Regio consolato in Tegucigalpa è soppressa.

Il presente decreto sarù registrato alla .Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 13 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: Gnaux.

DECRETO MINISTERIALE 20 giugno 1928.

Approvazione della nomina del presidenÍe della Federazione
provinciale dei commercianti di Pistoia.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 16, 2° comma, dello statuto della Confedera-
zione nuzionale dei commercianti, approvato con R. decreto
i ottobre 1920, u. 1803;

.
Yista l'istanza con cui la Confederazione suddetta cliiede

l'approvazione della nomina del sig. Giovanni Pagnini a pre-
sidente della dipendente Federazione provinciale di Pistoia;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-

quisiti.di legge;
Di concerto col Ministro per l'interno;

Decreta :

E' approvata la nomina del sig. Giovanni Pagnini a pre-
sidente della Federazione provinciale dei -commercianti di
Pistoia.

Roma, addì 20 giugno 1928 - A.nno VI

Il Capo del Governo, Ministro pcr Id corporegioni :
ÀÍUSSOLINI.

DECRETI MINISTERIALI .11 giugno 1928.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza ifaliana,

IIr CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO T)I STATO

MINISTRO PER I/INTERNO

Ritenuto che il sig. Nicolò Francesca Camillo itto, nafo
a Genova il 4 ot‡obre 1877 da Antonio e .da Eugenia Baciga-
lupo, trovasi in via di riacquistare a nqrmg dellprt. 0, n. 3,
della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana,
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da lui perduta ai sensi delPart. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predet-

to sig. Nicolò Pitto il riacquisto della cittadinanza italiana ;
Veduto il parere in data 30 maggio ,1928 del Consiglio di

Stato (Sezione 1.), le cui considerazioni si intendono ripor-
tate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 3 agosto 1913,
n. 919;

Decreta :

. E' inibito al predetto sig. Nicolò Francesco Camillo Pitto
il riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella'Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 11 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Capo del Governo, Ministro per Finterno:
BIANeux.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO XINISTItO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

-Ritenuto che la signora Livia Maria Rosa Sciaccaluga,
nata a Genova il 28 luglio 1882 da Carlo e da Rosa Costa,
trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della
legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana, da lei
perduta ai sensi delPart. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

'detta signora Livia Sciaccaluga il riacquisto della cittadi-
nanza italiana;
Veduto il parere in data 30 maggio 1928 del Consiglio di

Stato (Sezione la), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel presente decreto;
Veduto Part. 9 della legge sommenzionata e Part. 7 del

ï'elativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,

Decreta :

E' inibito alla predetta signora Livia Maria Rosã Sciac-
aluga il riacquisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
diale del Regno.

Roma, addì 11 giugno 1928 Änno VI

p. ZI Capo del Governo, Ministro por l'interno:
BIANCHI.

DECRETO MINISTERIALE 21 giugno 1928.

- Agiprovazioni di tariffe per assicurazioni popolari senza vi.
sita medica, adottate dall'Istituto nazionale delle assicurazioni,

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set.

tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 192õ,
n. 478, 11 R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito

in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 27

ottobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928,
n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio
1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n: 519;
Vista la domanda delPIstituto nazionale delle assicura-

zioni tendente ad ottettere l'approvazione di alcune tariffe

popolari di assicurazione, in sostituzione di quelle prece-
dentemente approvate;
Vista la deliberazione in ditta 25 aprile 1928 del Consi-

glio di amministrazione dell'Istituto medesimo;
Viste le basi tecniche, le tariffe dei premi puri e dei premi

lordi, nonebè le condizioni generali di polizza;

Decreta:

Sono approvate le annesse tariffe per assicurazioni po-

polari senza visita medica e le relative condizioni generali
di polizza presentate dall'Istituto nazionale delle assicura-

zioni, in sostituzione di quelle oggi in vigore:
a) Tariffa per l'assicurazione per la vita intera, a pro-

mio temporaneo, di un capitale pagabile alla morte dell'as-

sicurato in qualunque momento avvenga ;
b) Tarifa per l'assicurazione mista di un capitale.paga-

bile al termine prestabilito in caso di vita dell'assicurato
ovvero immediatamente in caso di premorienza ;

c) Tarifa per l'assicurazione a termine fisso, di un co-
pitale pagabile in ogni caso al termine prestabilito;

d) Tariña per Fassicurazione mista di un capitale cre-

scente, pagabile al _

termine prestabilito in caso di vita del-

Fassicurato ovvero immediatamente in caso di premorienza;
c) Tarifa per l'assicurazione in età giovanili di un ca-

pitale pagabile al termino prestabilito in caso di vita, o im-

mediatamente in caso di decesso dopo il 21° anno di età,
ma prima della scadenza del contratto;

f) Tarifa per Fassicurazione « doppia mista » di un ca-
pitale pagabile immediatamente in caso di premorienza ri-
spetto al termine prestabilito, ovvero pagabile in misura
raddoppiata al termine medesimo in caso di vita.

Roma, addì 21 giugno 1928 - Anne VI

Il Ministro: BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 21 giugno 1928.

Trasformazione della Società in accomandita semplice « Ban.
co Gigli Papi e C. > di Roma in Società anonima ordinaria de-
nominata « Credito rurale ed agricolo », con sede in Iloma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 23 giugno 1927, un. 1107 e 1108, recauti
provvedimenti àulla disciplina giuridica delle aziende di

credito che raccolgono depositi fiduciari comunque costi-

tuiti;
Vista la domanda prodotta dalla Società in accomandita

semplice « Banco G.igli Papi & C. » costituitasi in Roma
il 17 gennaio 1925 col capitale versato di L. 1,000,000, per
essere autorizzata a trasformarsi in Società anonima ordi-

aaria per azioni con la denominazione.di « Credito rurale
ed agricolo » con un capitale minimo, versato, di L. 5 mi-
lioni che, ai termini dell'art. 4 del R. decreto-legge 6 no-

vembre 1926. n. 1830, le assegna un'attività limitata alla
provincia di Roma ;

Verificato l'adempimento delle condizioni dalla legge pre-
scritte per quanto riguarda il deposito, la trascrizione, la
affissione e la pubblicazione degli atti rerarti la sliddetta
trasformazione in anonima e la costituzione del capitale
nei limiti stabiliti dall'art. 4 del R. decreto-legge 6 novem-

bre 1926, u. 1880y
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Sentito l'Istituto di emissione;
Di concerto col Ministro per l'economia nazionale;

Decreta:

La Società in accomandita semplice « Bancö Gigli Papi
& C. », con sede in Roma, ò autorizzata a trasformarsi in

Società anonima ordinaria per azioni col capitale effettivo

minimo, interamente versato, di L. 5,000,000 stabilito dal-

l'art. 4 del R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830, ed
a mutare la sua denominazione in « Credito rurale ed agri-
colo », con sede in Roma.
La Società è autorizzata ad esplicare la sua attività

eselusivamente nella provincia di Roma.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 21 giugno 1928 - Anno VI

Il Ministro per le finen:c:
ŸOLPI.

Il Ministro por l'economia nazionale:
BELLUZZO.

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Antonia

Dobrigna ved. Belcastro fu Giuseppe nata a Trieste, il 3
maggio 1802 e residente a Trieste, via P. Zorutti, n. 273, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2. del R. decreto-leg-
ge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di

nascita in forma italiana e precisamente in « Bonetti » ;

Veduto.che la domanda stessa è stata affissa per nn,mese
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura. e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognome di nascita. della signora. Antonia Dobrigna
vedova Belcastro è ridotto in « Bonetti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del.citato
decreto Mimsteriale e avrà esecuz.ione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 1° maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNAcunt.

la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Devetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognoliie del sig. Umberto Deretach è ridottö ili 11 Déa
vetti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: Fonac1ARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Dobrovich Ceääre
di Nico1ò nato a Pola il 30 novembre 1884 e residente a Trie-
ste, via Vittorio Alfieri, n. 4, e diretta ad ottenere. a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ria
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente ilt
« Deboni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Coinune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statai

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

treto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Dobrovich Cesare è ridotto in i Dé<
boni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

.
1. Dobrévich Antonia nata Deangeli fu Antonio, nata il

10 settembre 1885, moglie;
2. Amelia-Virgilia di Cesare, nata il 1° ottobre 1916, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI

H prefetto: FORNIÔIARI.

IL PREFETTO
IL PREFETTO I)ELLA PROVINCIA DI TRIESTE

DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE
Veduta la domanda presentata dal sig. Giulio Dolliach di

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Devetach Orsola nato a Trieste il 6 marzo 1887 e residente a Trieste,
di Eugenio nato a Trieste il 16 marzo 1904 e residente a Trie via Coroneo, n. 29. e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2

ste-Servola, via dei Vigneti, n..630, e diretta ad ottenere a del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la riduzione del

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, suo cognome in forma italiana e precisamente in « Dolliani »;
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Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente.

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giulio Dolliach è ridotto in T< Dol-

liani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

L Gemma Dolliach nata Castellani di Ernesto, nata il
10 gennaio 1889, moglie;
2. Elio di Giulio, nato il 12 ottobre 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità, comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. de 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI

ll prefetto : FORNACIARI.

ste, piazza Garibaldi, n. 10, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Orsetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita atlissione.non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Emilio Ersettich è ridotto in « Or-
setti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ni nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 . Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Draghichie-
vich fu Giorgio nato a Trieste il 14 agosto 1897 e residente a

Trieste, via F. Rismondo, n. 3, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Caretti »;
Veduto che la domanda stessa ò stata aitissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di esse

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192(i e il R, decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta :

Veduta la domanda presentata dal sig. Egidio Firm fu
Giacomo nato a Trieste il 26 agosto 1900 e residente a Trie-
ste, Chiadino S. Luigi, n. 802, e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
hi riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Firmiani »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che.contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Draghichievich è ridotto in i Ca. Il cognome del sig. Egidio Firm è ridotto in « Firmiani ».

retti ». Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
Uguale riduzione è disposta per i famigliari deel richie notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

dente indicati nella sua domanda e cioè: decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

1. Carla Draghichievich nata Mucha fu Luigi, nata 11 3 bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso,

ap2rileSi V8anamd iio, nata il 10 dicembre 1920, figlia. Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il prefetto: FORNACIARI.

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecutione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso• IL PREFETTO

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Il prefetto: FonNAct.(ni.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Ersettich

fu Luigi nato a Trieste il 2 gennaio 1881 e residente a Trie-

Veduta la domanda presentata dalla signorina Ida Fradel-
lich fu Giuseppe nata a Spalato il 12 ottobre 1880 e residen-
te a Trieste, via Carducci, n. 34, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del auo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Fradelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essé

2
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna; fatta opposizione alcuna;
Veducril decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

1 aprile 1927, n. 194) 7 aprile 1927 n. 494;

Decreta: Decreta:

11 cognome della signorina Ida Fradellieli è ridotto in

10Fradelli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
tiotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai un 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI

Il profetto: FonacLun.

Il cognome del sig. Giuseppe Gornik û ridotto in « Gorni».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente inflicati nella sua domanda e cioè:
.
1. Renata Gornik nata Padovani fu Pio, nata il 26-gen.

naio 1802, moglie ;
2. Dianca di Giuseppe, nata il 10 ottobre 1910, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritù comumile,

notificato al richiedente uei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI

IL PREFETTO
. Il prefetto: FORNACIARI.,

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Frank fu

Giovanni nato a Trieste il 4 ottobre 1887 e residente a Trie-

ste, Salita Gretta, n. 21, e diretta ad ottenere a termini del-

Part. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Franco »;
Veduto ehe la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente.

qimnto all'alho di questa Prefettura, e che contro di eso

entro quimlici giorni dalla seguita altissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

: Il cognome del sig. Marcello Frank è ridotto in « Franco ».

ITguale riduzione ò disposta per i familiari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Vittoria F'rank nata Pertot di Francesco, nata il 27 di-
cembre 1992, moglie;
2. Adriano di Marcello, nato il 22 marzo 1920. figlio;
3. Vinicio di Marcello, uato il 4 giugno 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà·esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNAc1Anl.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTß

Veduta la domanda presentata del sig. Gineppe Gornik
f Iýriazio nato a Trieste il '.N agosto 1893 e r,esidente a Ti•ie,

ste in Istitufo, n. 48, e diretta-ad ottenere a termmt del-
lief.1 del. R decreto legge 10 gennaio 19'2ß, a. 17, la rido-
zlöii ilel su.o cognome ii forma italiana e precisamente ip
a horfil '» i
.

Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un spese

típto I)'elho del .Comune di resideny,a <lel ;richiedentp.
<ýia agattin di. questajpefqt,tuper e che contrp 4tyga

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Graf di
Enrico nato a Trieste il 25 luglio 1901 e residente a Trieste,
viale XX Settembre, ii. 17, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, la ri-
duzione del sta cognome in forma italiana e precisamente in
« Gratini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla séguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale. 5 agosto 1926, e 11 R. dp-

creto 7 aprile 1927, u. 404;

Decreta i

11 cognome del sig. Ernesto Graf ù ridotto in « Grafiui >L

Il presente decreto sarA, a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilife ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI

11 prefetto: Fonúcixar.

IL PREFETTO

DELLA PRÓVIN01A DÏ TRIEWl'Ë

Vednta la domanda presentata dal sig. Giuseppe IGuak-
diancich fu Giuseppe.nato a Trieste il 6 marzo'1886 ééeMÍ·
dente a Trieste, via dell'Industria, n. 45, e diretta ad,otte-
nere a termini delPart. 2 (Tel R. decrefo legge Ì0 gènnaid
19gen. 17, lq :riduziong del suo cognome in forma italiana

- precisamente in « Gliardiani »;
Veduto che in <Ionmnihrsteem & stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all albo di quésta Prefettura, e che contro di essa

entro quintlici giortti dalla seguita allihalorie inon è stata

fatta opposizione alenna;
eduti il decreto Ministeriale õ agostú 1û26 e il R: decYeto.

I apyile 1921a.Jüdi
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Decreta: . Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Guardiancich ò ridotto in
« Guardiani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

deilte indicati nella sua domanda e cioè:
1. Alice Guardiancich nata Vitrich di Antonio, nata il

2 âgosto 1890, moglie;
2. Vasco fu Ginseppe, nato il 10 marzo 1914, figlio;
3. Glauco fu Giuseppe, nato il 1° maggio 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale.

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 aprile 1928 - Anno VI

H prefetto: FonNAc1ARI.

IL PREFETTO
I)ELLA PROVINCIA DI TRIERTE

Veduta la dpmanda presentata dal sig. Arturo IIamerle di
Placido nato a Trieste il 26 gennaio 1905 e residente a Trie-
stei via dei Capnano, n. ß, e diretta ad ottenere a termini
delPäkt. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamenti in
« Martelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tauto nIt'alho del Comune di residenza tiel richiedente.

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quimtit i' giorni dalla seguita affissione non è statá
fatta opposizione alenna ;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920·e 11 R. decreto

7 aprile 1927 n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Arturo Hamerle è ridotto in « Mar.

telli ».

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
n titirato ni riellirdente nei modi previsti al n. 6 del citato
det•reto ãIinisteriale e avrà eseenzione secondo le norme sta

lite at nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1 maggio 1928 - Annä VI

11 prefpfto: FORNACIARI,

Ï1 cognome del sig. Giovanni Hamerle è ridotto in a Mar.
telli

.

Il presente decreto sarà, a cura de11'autorità comunalŒ,
notificato al rielliedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decieto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI

11 profetto: FonsAc1ARI,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Hamerle
di Placido nato a Trieste il 13 agosto 1890 e residente a

Trieste, via P. Revoltella, n. 11, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. IT,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen.
to in « Martelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa. per un mesà

tanto all'albo del Comune di mesidenza del richiedente,
quanto nitalbo di fluesta Prefettura, e che contro di essi
entro quindici giorni dalla seguita affissione non stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e 11 R.'de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Marcello Hamerle è ridotto in « Mar.
telli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Hamerle nata Reder fu Ferdinando, nata iL31
ottobre 1899, moglie;

2, Marcella di Marcello, nata il 8 dicembre 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunnley

notificato al richiedente nei modi previsti al n. ß del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta·
talite. ai un. 4 e 5 del decreto stesso..

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI

15 prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Hamerle
da Placido nato a Trieste il 5 settembre 1000 e residente a

Trigste, sin dei Capunno, n. 6, e diretta ad ottenere a ter.

inini delrart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa·
ménte in « Martelli » ;
Veduto che-in domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata

fatta opposizione nieuna;
y Intt11 derreto Ministeriële 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

inprile 1927, n. 191)

Veduta la domanda presentata dal sig. Placido Hamerie
to Giuseppe nato a Trieste il 5 ottobre 1875 e residente a

Trieste, via dei Capuano, n. ß, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennato 11126, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in a Martelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del rielaiedente;
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segujta «Essione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreta
i aprile 1927, n. 101)
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Decreta: Uguale riduzione è disposta per;i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Il cõgnome del sig. Placido Hamerle è ridotto in « Mar.
,

klH m
1. Krecte 3faria nata Lapel fu Antonio, nata 11 31 gen-

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- naio 1897, moglie;
dente indicati nella sua domanda e cioè: 2. Floriana di Domenico, nata il 6 aprile 1923, figlia.
Lucia Hamerle nata Delfabbro fu Michele, nata il 28 lu-

glio 1875, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 1° maggio 1928 - Anno VI
Il prefetto: FonNACIAar.

Il profetto: FORNACIARI.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Romana
Hamerle di Placido nata a Trieste il 12 novembre 1902 e re-

sidente a Trieste, via dei Capanno, n. 0, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e preci-
samente in « Martelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della riebiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro.di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927 n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Aldo Lonschar di
Carlo nato a Trieste il 19 agosto 1892 e residente a Trieste.
via Conti, n. 2, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Lon-
clari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del 'richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Decreta: Il cognome del sig. Aldo Lonschar à ridotto in « Lon-
clari ».

Il cognome ðella signorina Romana Hamerle è ridotto in
h Martelli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatoIÍ presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

motificato alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato . .

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso. Trieste, addl 1° maggio 1928 - Anno VI

Trieste, addl 1• ninggio 1928 · Anno VI 11 prefetto: FonaAcrAar.

Il prefetto: FORNACIARI.

' IL PREFETTO

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Krecic Domenico di
Antonio nato a Trieste il 5 luglio 1884 e residente a Trieste.

(vicolo S. Fortunato, n. 9-A), e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduaione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in «Cressi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di nuesta Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fattà opposizione alcuna;
Veduti il decreto hiinisteriale 5 agosto 1920, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Lonschar fu
Giuseppe nato a Trieste 21 26 ottobre 1856 e residente a

Trieste, via Conti, n. 2, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognoine in fofma italiana e precisamente in
« Lonciari » j
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di re.sidenza del richiedente;
quanto allfaibo di questa Prefettura. e che contro di. essa'
entro quinditi giorni dalla seguita affissione non statá-
fAtta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto liinisteriale 5 agosto 1026, e 11 R del

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:
Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Lonschar è ridotto .in « Lon-¿
Il cognomq del sig. Domenico Krecie è ridotto in « Cresi ». ciari ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Lonschar nata Pik fu Francesco, nata il
22 maggio 1859, moglie ;

2. Maria di Carlo, nata il 15 dicembre 1894, figlia ,
3. Pia di Carlo, nata il 16 febbraio 1897, figlia.
Il pressente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del
citato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 1° maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FonsyAcum.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Trifone Marcovich
fu Elia nato a Lastua (Cattaro) il 6 febbraio 1892 e residente
a Trieste, via Giovanni Orlandini, n. 189, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Marchi » ;
Veduto che la domanda stesy è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita a01ssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;
Decreta :

11 cognome del sig. Trifone Marcovich è ridotto in
« Marchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Marcovich nata Micol fu Giovanni, nata il 5 ago-
sto 1896, moglie ;
2. Lidia di Trifone, nata il 10 gennaio 1920, figlia;
3. Bruno di Trifone, nato il 28 ottobre 1921, figlio;
4. Trifone di Trifone, nato il 28 marzo 1927, figlio.
IÍ presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-

bilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 1• maggio 1928 - Anno VI.
Il prefetto: FORNACIARI.

.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Angelo Marinaz fu
Domenico nato a Capodistria il 17 maggio 1866 e residente
a Grado, via Orseolo, n. 2, e diretta ad ottenere a termini

delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Marina »;
Veduto che la.domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindief giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Angelo Marinaz è ridotto in « 31arina ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Angela Marinaz nata Zorzin di Angelo, nata il 6 luglio
1896, .moglie ;
2. Vittoria di Angelo, nata il 30 marzo 1925, figlia.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 aprile 1928 -.Anno VI.

Il prefetto: FortNAc1ARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Neumann
di Carlo nato a Trieste il 14 giugno 1904 e residente a Trii
ste, via F. Rismondo, n. 9, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
ridlizione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Novelli » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un anese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. d

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il hognome del sig. Giorgio Neumann è ridotto in « No
Velli ».
Il preseni'e decreto sarà, a enra dell'autorità comunàle,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI.

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Augusto Pietro
Niederkorn fu Costantino nato a Portole l'11 gennaio 1885
e residente a Trieste, via G. Gatteri, n. 45/III, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Granbassi;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5.agosto 1920 e il II.,dy

creto 7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta:

Il cognome del sig. Augusto Pietro Niederkorn è ridotto

in « Granbassi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dehte indicati nella sua domanda e cioè:

i. Lucia Niederkorn nata D'Agnolo fu Angelo, nata il
26 aprile 1891, moglie;
2. Ermete di Augusto, nato il 17 ottobre 1917, figlio;
3. Vanda di Augusto, nata il 24 dicembre 1916, figlin ;
4. Angelo di Augusto, nato il 4 marzo 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1• maggio 1928 - Anno VI.

Il prefetto: FonNACIARI.

IL PREFETTO
DELLK PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Andrea
Perko fu Andrea nato a Volosca il 14 novembre 1876 e resi-

dente a Postumia, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-

ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
ziofie del suo cognome in forma italiana e precisamente in

« Perco »;
Ýe uto che la donianda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quatito all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cõgnome del sig. Giovanni Andrea Perto è ridotto in

'« Perco ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Perko nata Likar fu Giacomo, nata il 31 di-

cembre 1878, moglie;
2. Paola di Giovanni Andrea, nata il 13 gennaio 1902,

figlia;
3. Andreina di Giovanni Andrea, nata il 2 marzo 1910,

figlia;
4. Leone di Giovanni Andrea, nato il 14 settembre 1911,

figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei

tato decreto Thfinisteriale e avrà esecuzione secondo le nor

me etabilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 1° maggio 1928 - Anno VI.

Il prefetto: Fonucrat.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRTESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Tiziano Pirz fu

Giovanni nato a Trieste il 20 agosto 189ñ e residente a

Trieste, via Gaspare Gozzi, n. 3, e diretta ad ottenere a ter

mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in foÞmn italiana e preelsa-
mente in « Perizi » ;
Veduto che la domanda stessa stata affissa per un mese

tanto all'aiho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefetturn, e che contro di enan entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alenna,
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Tiziano Pirz à ridotto in « Perizi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richio-
dente indienti nella sua domanda e cioò:
Emilia Pirz nata a Milatorich di Adeodato, nata il 26 giu-

gno 1902, moglie.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato al rielnedente nei modi previsti «I n. G del citato
decreto Mmtsteriale e avrà esecuzmne secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI.

12 prefetto: FonNAc1Ar.I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giovanna
Medmak ved Povb fu Biagio nata a Sobonje (CastelnuoYo
d'Istria) il 9 febbraio 1865 e residente a Trieste, vicolo Ca-
stagneto, n. 1, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo
cognome in forma italiana e precisamente in « Pucci »:
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto nil'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposir.ione nicuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto.1926, e il R. der

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta :

Il cognome della signora Giovanna Sedmak vedova Povh
è ridotto in « Pucci ».

Il presente decreto sarA a eurn dell'autoritA comunalé,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI.

Il prefetto: FonNAc1Ant.

IL PitEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Perh tu
Giovanni nato a Trieste il 22 agosto 1898 e residente a Trie-

ste, vicolo Castagneto, n. 1, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R, decreto legge 10 gennnin 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
utente in « Pucci »;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un àlese
tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alfalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

quanto all'abo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tra quindici dalla seguita affissione non è stata fatta opposi-
zio.ne alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 192T n. 4N;

Decreta:

Decreta:
.

Il cognome del sig. Giuseppe Dernievich è ridotto in « Dé-
rini ».

Il cognome del sig. Giovanni Povh ò ridotto ia « Pucci »• Il presente decreto sarà. a cura dell'autoritA comunale,
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale, notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 8 del citato

notificato al richiedente uei modi previsti al n. 6 del citato decreto 31inisteriale e avrà e eruzione secondo le norme stas
decreto hiinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Qilite ai nu. A e 5 del decreto stesso.
Trieste, addl 1° maggio 1928 - Anno VI

Trieste, addl 1° maggio 1928 - Anno VI.
Il prefetto: FORNÁCIARI.

Il prefetto: F0aNAcunt.

DECRETI PREFETTIZI 18 giugno 1928.

IL PREFETTO Modifiche a decreti prefettizi concernenti la riduzione di co•

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE gnomi in forma italiana.

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Povh fu
Giovanni nato a Trieste il 28 gennaio 1807 e residente a

Trieste, vicolo Castagueto, n. 1, e diretta ad ottenere a ter-
niini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, U. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Pucci »;
Vedtito che la doninnda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all alho del Comune di residenza del richiedente.
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esso
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione atenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 a. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Povh è ridotto in « Pucci ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari dël richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

- 1. Anna Povh nata Kralj di Valentino, nata PS agosto
1899, moglie;

- Š. Sidia di Vittorio, nata il 3 aprile 1,942,. fjglio.
Il presente decreto sarà, a cura deH'autorità comunale,

antificatoaal, ricþiedente nei modi previsti al n.•G del citato
decreto Ministeriale e avrA emensione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Triesie, addì 1° maggio 1928 - Anno VI.

Il prefetto: FORNACIARI,

IL.PREFETTO
DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Der>
nievich fu Antonio nato a Volosca il IS maggio 1906 e resi-

dente a Trieste, via P. Revoltella, n. 26, e diretta ad otte.

Bere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Derini » ;
yeduta che la.demanda stessa à stata affissa per un .mese

tanto alltalho del Comune, di residenza del richiedente,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visto il proprio decreto in data 22 maggio 1928, n. 2155-
Gab., col quale è stata disposta la riduzione del cognome del
siguor Calebich dott. Guido nella forma italiana di e Cal-
biani » ;

Considerato che nel predetto decreto, in seguito ad erratö
documento presentato, è stata indicata come data di na-
seita l'11 agosto 1904 anzichè PS agosto 1904;

Decreta:

La data di nascita del sig. Calbiani dott. Guido, indicata
nel predetto decreto del 23 maggio u. s. Viene rettificata in
8 agosto 1901.

11 decreto resta immutato in tutto il resto del suo testo.

Zara, addì 18 giugno 1928 - Anno VI

Il pmfetto: CAnrAkr.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visto il proprio decreto in data 22 maggio 1928, n. 2151-
Gab. col quale è stata disposta la riduzione del cognome del
signor Calebich dott. ing. Alberto nella forma italiana di
« Calbiani »;
Considerato che nel predetto decreto, in seguito a'd erraté

documento .presentato, è stata indicata come data di nascita
PS agosto 1902 anzibhé l'11 agosto 1902;

Decreta:

La data di nascita del sig. Calbiani dott. ing. Alberto, iri.
dicata nel predetto decreto del 22 maggio n. s. viene rettifi-
cata in 11 agosto 1902.

Il decreto resta immutato in tutto il resto del suo testo.

Zara, addì 18 giugno 1928 - Anno VI

if profottel Caprag
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DECRETO MINISTERIALE 5 giugno 1928.

Proroga del corso legale e della prescrizione dei biglietti di
Stato da L. 5 e 10.

IL MINISTRO PER LE FINAN2Ë

Visto il R. decreto I settembre 1926, n. 1507;
Visti i propri decreti 11 giugno 1927, -n. 6226, e 6 dicem-

bre 1927, n. 2861;
Ritenuta l'opportunità di prorogare il termino per la

cessazione del corso legale e quello per la prescrizione dei
biglietti di Stato da L. 5 e 10, fissati rispettivamente al 30 .

giugno 1928 e al 31 dicembre 1928;

Determina:

I biglietti di Stato da L. 5 e 10 cesseranno dal corso le-

gale al 31 dicembre 1928 e saranno prescritti al 30 giu-
gno 1929.
Restano ferme le altre disposizioni contenute nel citato

decreto Ministeriale 6 dicembre 1927, n. 2861.

Roma, addl 5 giugno 1928 - Anno VI

Il Ministro: VOLPI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Scioglimento dell'Amministrazione del Consorzio di bonifica

« Delta Brenta » (Padova) e nomida del commissario governativo.

Con R. decreto 17 maggio 1928, n, 2937, è stata sciolta l'Ammt

nistrazione ordinaria del Consorzio di bonifica a Delta Brenta x (Pa-

dova) a norma dell'art. 97 del testo unico sulle bonificazioni 30 di-

cembre 1923, n. 3256, e per l'amministrazione straordinaria dell'ente

e stato nominato commissario governativo il cav. di gr. cr. Ing. Ugo

Gioppi, ex presidente del Magistrato alle acque di Venezia.

L'acqua continuerà ad essere in vendita in bottiglie tipo' Vichy
da un litro e da mezzo litro,. in bottiglioni di ,vetro, scuro della

capacità di litri due ,ed in flaschi tipo Toscanelle pure da due litri.

I detti recipienti sono chiusi con tappo di sughero rivestito da

stagnola e ricoperto con capsula pure di stagnola e con tappo Lo.
rona.

Le bottiglie saranno contrassegnate con- etichette rettangolari
delle dimensioni di mm. 275×116 o di mm. 225×86 stampate su carta

bianca a colori celeste e nero. L'etichetta è delimitata da un bordo

celeste con filettatura nera la quale la divide in tre sezioni.

In quella di sinistra (fondo bianco, caratteri neri) sono ripor-
tati in sali i risultati dell'analisi chimica e quelli dell'analisi bat-
teriologica, .nella sezione di destra i risultati in ioni dell'anaÌisi
chimica ed alcune notizie sulla sorgente e sulle proprietà igieniche
e terapeutiche dell'acqua. La parte centrale è a fondo cëleste con

caratteri neri.
.

In essa sono inserite in alto le parole « Acqua minerale a con

ai lati la riproduzione delle medaglie riportate all'Esposizione um-

bro-toscana del 1921.

Segue su di una striscia bianca il nome dell'acqua, al di sotto
del quale è inserito 11 nome delle località dove l'acqua sgorga, le

sue proprietà salienti chimiche e biologiche e l'indirizzo del pro-

prietario. Segue, infine, una striscia a fondo nero sulla quale con
caratteri bianchi è scritto: « Digestiva - Diuretica - Ricostituente -

Alcalina - Litinica - Gassosa naturale ». Sul lato sinistro della parte
centrale sono inseriti, in senso longitudinale, gli estremi del de-

creto Ministeriale di autorizzazione alla vendita; sulla destra e Man-

tiene inalterata la sua costituzione - Non contiene solfato di calcio n.

I flaschi saranno contrassegnati con piccole etichette ovalari

(mm. 46×100) di color celeste con bordo rosso sulle quali sono ri-

portati 11 nome dell'acqua, la località in cui sgorga, i risultati delle

analisi chimica e batteriologica e gli estremi del decreto Ministeriale

di autorizzazione, il tutto simile agli esemplari allegati.

MINISTERO DELLE FINANZE
DinEZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I PORTAFOGLIO

Media del cambi e delle rendite

del 28 giugno 1928 - Anno VI

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBIJCA

Autorizzazione a continuare la libera vendita, ad uso di bevanda,

delPacqua minerale naturale nazionale denominata « Para•

.

diso ».

Con decreto del Ministro per l'interno in d4ta 15 dicembre

1927-VI, n. 107, il sig. Diano Cencini di Francesco è autorizzato a

continuare la libera vendita ad uso di bevanda sotto il nome di

's Paradiso a dell'acqua minerale naturale nazionale che sgorga

dalla sorgente denonlinata « Acqua Forte a in provincia di Siena.

comune di -Ponticino, frazione Laterina, e di cui il Cencini è pro

prietarlo.

Francia , , . . , . 74.74
Svizzera . . . . . 366.86

Londra . . . . . . 92.754

Olanda . . . . . .
7.665

Spagna . . . . . . 314.40

Belgto . . . . . . 2.66

Berlino (Marco oro)
.

4.547

Vienna (Schillinge) . 2.077

Praga . . . . . 56.425

Romania
. . . . .

11.70

(Oro 18.33
Peso argentino

;Carta 8.055

New York
. . . . . 19.019

Dollaro Canadese .
18.947

Oro . . . . . . .
306.98

Belgrado . . . . . 33.

Budapest (Pengo) .° .
3.-32

Albania (Franco oro) 365.50

Norvegia . . . , , 5,095
Russia (Cervonetz) . 97 -,
Svezta

. . . , , 5405
Polonia (Sloty) . . . 214 --

Danimarca . . . 5.10

Rendita 3,50 % . . . 73.975
Rendita 3,50 % (1902) . 68 --

Rendita 3% lordo. 45.325
Consolidato 5% . 85.65
Litio'rio 5 % .

85.35

Obbligazi0DL Vapctie
3,50 °£· • • • · • 76.75

lassigNM¾gelegge,
klumá.-Laitantinuento l'utigrafico detto Statoir


